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Venerdì

12/07 Esther Hoppe, violino
Christian Poltera, violoncello
Francesco Piemontesi, piano

Franz Schubert (1797 -1828)
Trio con pianoforte in Mib M op. 100
I.   Allegro
II.  Andante con moto
III. Scherzando
IV. Allegro moderato

In diretta su RSI/ReteDue

Sponsor

Esther Hoppe

La violinista svizzera Esther Hoppe è considerata una delle artiste più interessanti della sua generazione. Stimata 
ed apprezzata per il suo splendido timbro e la sua eleganza, si contraddistingue per delle interpretazioni sensibili 
e nel contempo virtuose.
Dopo gli studi con Thomas Füri alla Musik-Akademie di Basilea, prosegue la sua formazione al Curtis Institute of 
Music di Philadelphia, così come con Yfrah Neaman alla Guildhall School of Music di Londra e con Nora Chastain 
presso la Hochschule der Künste di Zurigo.
In qualità di solista si produce con svariate orchestre, tra cui la Symphonieorchester des Bayerischen Rundfunks, 
la Münchener Kammerorchester, l'orchestra Les Siècles di Parigi, la Deutsche Staatsphilharmonie Rheinland-
Pfalz, la Kammerorchester di Basilea, la  Zürcher Kammerorchester ed altre ancora.
Dopo essersi imposta nel 2002 al Concorso Internazionale Mozart di Salisburgo, fonda il Tecchler Trio con cui, dal 
2003 al 2011 (anno dello scioglimento), svolge un'intensa attività concertistica coronata da numerosi primi premi 
in prestigiosi concorsi internazionali quali il Deutscher Musikwettbewerb (2004), il Prix Crédit Suisse Jeunes Solistes 
(2004), il Concorso svizzero del Percento Culturale Migros (2005) e, nel 2007, l'ARD-Wettbewerb di Monaco.
Dal 2009 al 2013 è 1° violino della Münchener Kammerorchester, che ha pure diretto in diverse occasioni, 
mentre nel 2012 ha vinto le selezioni del concorso per insegnante di violino indetto dall'Università Mozarteum di 
Salisburgo, dove dal marzo 2013 tiene i suoi corsi.
Nell'ambito dei suoi molteplici impegni Esther Hoppe si produce ai Fesival di Lockenhaus, Ernen, Lucerna, 
Gstaad, Delft, Prussia Cove o allo Styriarte di Graz, così come in tournée attraverso diversi Stati d'Europa, Stati Uniti, 
Giappone e India, con esibizioni al Concertgebouw di Amsterdam, alla Wigmore Hall di Londra, nella Grosser Saal 
del Mozarteum di Salisburgo, nella Herkules-Saal di Monaco, nella Sala principale del Conservatorio Tchaikovsky 
di Mosca, nella Wiener Konzerthaus o nella Konzerthaus di Dortmund. 
Per quanto concerne la musica da camera, si produce con musicisti quali Clemens Hagen, Veronika Hagen, 
Nicolas Altstaedt, Vilde Frang, José Gallardo, Heinz Holliger, Elisabeth Leonskaja o Aleksandar Madzar.            
Nel settembre 2014, accolto dall'entusiasmo della critica, è apparso da Claves Records il suo ultimo CD dedicato 
a Sonate di Mozart e al Divertimento di Stravisnkij, occasione in cui ha collaborato con il pianista scozzese Alasdair 
Beatson. Altri CD sono stati pubblicati da Virgin Classics, Neos, Concentus Records e Ars Musici.
I suoi interessi abbracciano pure la musica contemporanea. Recentemente ha infatti tenuto ad esecuzione brani 
di Heinz Holliger, David Philip Hefti e Tobias PM Schneid, mentre altri sono in programmazione.
Esther Hoppe suona un violino Gioffredo Cappa del 1690, abita a Winterthur e ha due figli.
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Christian Poltera

Christian Poltéra è nato a Zurigo. Dopo aver studiato con Nancy Chumachenco e Boris Pergamenschikow si è 
perfezionato con Heinrich Schiff a Salisburgo e Vienna.
Come solista si è prodotto con orchestre e formazioni di primo piano, quali ad esempio: la Gewandhausorchester 
di Lipsia, la Los Angeles Philharmonic, i Münchner Philharmoniker, la Oslo Philharmonic Orchestra, la BBC 
Symphony Orchestra, i Bamberger Symphoniker, la Tonhalle-Orchester di Zirigo, l’Orchestra Santa Cecilia di 
Roma, la Chamber Orchestra of Europe, l’Orchestre de Paris, la Deutsche Kammerphilharmonie di Brema o la 
Camerata di Salisburgo. Ha così avuto modo di lavorare con direttori dell’importanza di Riccardo Chailly, Christoph 
von Dohnányi, Bernard Haitink, Paavo Järvi, Heinrich Schiff e Andris Nelsons.
Nel 2004 ha vinto il Borletti-Buitoni Award ed è stato nominato BBC New Generation Artist.
Christian Poltéra si dedica intensamente anche alla musica da camera. Tra i suoi partner si possono annoverare: 
Mitsuko Uchida, Christian Tetzlaff, Thomas Zehetmair, Gidon Kremer, Karen Gomyo, Lars Vogt, Leif Ove Andsnes, 
Kathryn Stott, Martin Fröst, il quartetto Zehetmair e l’Auryn Quartett.
Assieme a Frank Peter Zimmermann e Antoine Tamestit forma il Trio Zimmermann con cui ha suonato nelle 
principali metropoli della scena musicale internazionale. È inoltre regolarmente ospite dei Festival di Salisburgo, 
Lucerna, Edimburgo, Berlino, Vienna, Schleswig-Holstein, Londra (Proms) e Los Angeles (Hollywood Bowl).
Dal 2013 Christian Poltéra è direttore artistico delle Giornate della musica da camera presso la Bergkirche  di 
Büsingen.
Risultato del suo intenso studio delle «sonorità originali», e in particolare delle esecuzioni con le corde di budello, 
sono tra l’altro i concerti con l’Orchestre Révolutionnaire et Romantique diretta da Sir John Eliot Gardiner e con 
Concerto Köln nonché l’esecuzione dell’opera integrale per violoncello e pianoforte di Beethoven assieme a 
Ronald Brautigam. Christian Poltéra ha inoltre eseguito nelle scorse stagioni le Suite per violoncello solo di Johann 
Sebastian Bach nell’ambito di cicli tenutesi tra l’altro a Bruxelles, Monaco di Baviera e Vevey.
Le registrazioni di Christian Poltéra rispecchiano il suo vasto repertorio. Sono state premiate in più occasioni, 
ottenendo tra l’altro il BBC Music Magazine Award, il Gramophone Choice e il Diapason d’Or. La sua discografia 
comprende concerti per violoncello di Walton, Hindemith, Barber, Dutilleux, Lutosławski, Toch, Honegger e Martin 
come pure musica da camera di Prokofiev, Fauré e Saint-Saens. Assieme al Trio Zimmermann ha effettuato 
registrazioni di opere di Mozart, Beethoven e Schubert.
Nell’ambito della stretta collaborazione con l’etichetta BIS, la sua ultima registrazione abbina il primo concerto per violoncello 
di Martinu con il concerto monumentale di Dvorák (Deutsches Symphonie-Orchester Berlin, Thomas Dausgaard).
Christian Poltéra insegna all’Alta Scuola di Lucerna. Suona lo Stradivari «Mara» del 1711.

Francesco Piemontesi

«Una combinazione di tecnica superlativa e straordinario gusto» ha scritto qualche anno fa la Neue Zürcher 
Zeitung a proposito del pianista Francesco Piemontesi.

Mai giudizio critico è stato tanto illustrativo e fotografico, visto il debordante talento di questo giovane artista 
svizzero-italiano che dopo gli studi con Nora Doallo, Arie Vardi, Cécile Ousset e il perfezionamento con tre autorevoli 
didatti dell’universo pianistico (Alfred Brendel, Murray Perahia e Alexis Weissenberg) è emerso alla ribalta con 
alcune formidabili affermazioni: in primo luogo la vittoria nel 2007 al Concorso Reine Elisabeth di Bruxelles 
e ai BBC Music Awards di Londra. D’altra parte non si contano i suoi successi in tutto il mondo (dagli Stati 
Uniti all’Asia) senza dimenticare la partecipazione a importanti iniziative europee: il Progetto Martha Argerich, 
il Festival La Roque d’Anthéron, il Klavier-Festival Ruhr, lo Schleswig Holstein Musik Festival, il City of London 
Festival, il Lucerne Piano Festival e i BBC Proms, per non citare che i principali. Nè le grandi compagini dalle quali 
è stato accompagnato: London Philharmonic, Philharmonia Orchestra, Symphonieorchester des Bayerischen 
Rundfunks, Deutsches Sinfonie-Orchester, Rundfunk-Sinfonieorchester Berlin, City of Birmingham Symphony, 
Orchestra della Radio di Francoforte, Sinfonia Varsovia. Senza dimenticare i direttori di forte appeal che l’hanno 
accompagnato da Mehta a Norrington, Janowski e Oramo. Attuale direttore artistico delle Settimane Musicali di 
Ascona, Piemontesi svolge una densa attività cameristica accanto a musicisti come Bashmet, Banse, Renaud e 
Gautier Capuçon, Giuranna, Kirchschlager, Pahud e Schiff. Piemontesi ha inciso diversi dischi, di cui tre per Naïve 
Classique, l’ultimo dei quali  dedicato ai Préludes di Debussy (2015).
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Programma Programm
In collaborazione con RSI/ReteDue 

Danilo Prefumo, relatore
Municipio Stadthaus, Bellinzona

Esther Hoppe, violino
Bruno Giuranna, viola
Erica Piccotti, violoncello  
Roberto Arosio, pianoforte

Trio Rafale

In diretta su ReteDue

Marta Kowalczyk, violino
Anastasiya Petryshak, violino
Bruno Giuranna, viola   
Ludovica Rana, violoncello
Roberto Arosio, pianoforte

In collaborazione con RSI/ReteDue

Quatuor Terpsycordes
William Sabatier, bandoneon

Serata CORSI    

Esther Hoppe, violino
Christian Poltera, violoncello
Francesco Piemontesi, pianoforte

Informazioni Informationen

Concerti ore 20.30, castello Montebello, Bellinzona; in caso di cattivo tempo, ore 19.30 Sala Arsenale, 
Castelgrande. Konzerte um 20.30 Uhr auf der Burg Montebello, Bellinzona, oder, bei schlechtem Wetter, 
um 19.30 Uhr im Konzertsaal des Castelgrande.

Prevendita Vorverkauf: Ufficio Turistico di Bellinzona 091/ 825 21 31

Info meteo: montebello-festival.ch

Conferenza introdurriva
L’impero asburgico e la musica popolare –
dall’esotismo alla presa di coscienza nazionale.

opere di Brahms e Ravel

opere di Dvorák

opere di Beach e Bridge

opere di Ravel e Piazzolla

In diretta su ReteDue

opere di Schubert

18.30

20.30*

20.30*

20.30*

20.30*

20.30*

*

25/06

04/07

05/07

10/07

11/07
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STAMPATI - GRANDI FORMATI / AFFISSIONI

F4 - FORMATO MONDIALE
affi ssione rete urbana Bellinzona

dimensioni (cm) 89,5 x 128
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STAMPATI - GRANDI FORMATI / AFFISSIONI

F 12 - FORMATO TRASVERSALE
affi ssione rete cantonate TI secondo disponibilità
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INSERZIONI

PAGINA PUBBLICITARIA PROGRAMMA GENERALE

dimensioni A5
numero pagine 32
tiratura 3000

Tutto quello che ti serve
Una buona soluzione bancaria è come un buon brano musicale:  
comprende gli elementi giusti e assicura l’armonia d’insieme.  
BancaStato, sponsor di Montebello Festival, ha sviluppato per te  
pacchetti bancari semplici, veloci, sicuri e vantaggiosi.

Scopri di più su www.bancastato.ch/pacchetti

Pacchetti BancaStato 
I nostri pacchetti per i ticinesi

Pacchetto
GIOVANE

Pacchetto
INDIVIDUALE

Pacchetto
FAMIGLIA

CHF 0 CHF 12 CHF 20

AL MESE AL MESE AL MESE
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Cinema mon amour / L’ultimo cinefumetto sull’Uomo Ragno ci porta vicino a casa, con alcune sorprese

Così lontano da casa
Tra finzione e realtà, la saga
Marvel perpetua l’eterna lotta
fra bene e male, mentre i super-
eroi scompaiono e riappaiono,
e i cattivi non sono mai cattivi
abbastanza. Neanche a Venezia.

di Ivo Silvestro

Finito un travagliato anno scolastico, il
timido e impacciato Peter Parker si
prepara per un viaggio di studio di due
settimane in Europa, una gita durante
la quale progetta di dichiarare, sulla
cima della Torre Eiffel, i propri senti-
menti alla compagna di classe MJ. Le
cose, ovviamente, non andranno pro-
prio così: non solo perché Peter Parker
è Spider-Man, ma anche perché il “tra-
vagliato anno scolastico” è stato quello
in cui metà della popolazione mondia-
le, Peter compreso, è scomparsa nel
nulla (ridotta in polvere da uno schioc-
co di dita del malvagio Thanos) e poi
riapparsa improvvisamente cinque
anni dopo (con un altro schiocco di
dita, sconfitto Thanos). In mezzo, la
scomparsa di diversi supereroi, tra cui
Iron Man, il mentore di Peter/Spider-
man.
Ecco, soffermiamoci su questo punto.
“Chi sarà il prossimo Iron Man?” è la
domanda che viene posta di continuo,
nelle due ore di ‘Spider-Man: Far from
Home’. Fra finzione e realtà, immagi-
niamo che la domanda sul prossimo
Iron Man se la siano posta non solo nel
film, ma anche nei reali uffici della Mar-

vel che, una decina di anni e una venti-
na di film dopo il primo ‘Iron Man’, si ri-
trova senza alcuni dei suoi più celebri
supereroi. Scaduto il contratto con Ro-
bert Downey Jr., chi prenderà il posto
del carismatico Tony Stark/Iron Man
nei futuri cinefumetti? 
Nonostante qualche ammiccamento
durante il film, non sarà Spider-Man:
un po’ perché è comunque un ragazzo e
come tale impegnato con scuola e ra-
gazze, un po’ perché per quanto sia al
momento il supereroe più popolare del-
la Marvel, i diritti cinematografici sono
in mano alla Sony e certo i rapporti tra
le due case cinematografiche adesso
sono cordiali, ma meglio non rischiare.
Peter Parker (il bravo Tom Holland) ri-
marrà quindi l’amichevole “Spider-
Man di quartiere” anche alla fine delle
due ore abbondanti di questo film, di-
retto con buona mano da Jon Watts,
come già il precedente ‘Homecoming’.

La strana Europa vista dagli Usa

Torniamo quindi alla vacanza europea
di Peter Parker: prima tappa, Venezia,
dove incontra Quentin Beck/Mysterio
(un convincente Jake Gyllenhaal) e si
scontra con un Elementale, creatura
mostruosa proveniente da un’altra di-
mensione che manda in frantumi un
po’ di patrimonio Unesco come nean-
che una nave da crociera sa fare.
Praga, seconda tappa del viaggio, se la
caverà con danni tutto sommato conte-
nuti mentre Londra dovrà verosimil-
mente rinunciare per un po’ al Tower

‘Spider-Man: Far from Home’

Bridge, teatro dello scontro finale con il
vero cattivo del film. Anzi, con uno dei
pochi cattivi convincenti dell’universo
cinematografico Marvel, e speriamo
che la morte finale sia solo apparente.
Con il giusto mix di scene d’azione, mo-
menti comici e colpi di scena – sorpren-
denti solo per chi non ha mai letto un

fumetto dell’Uomo Ragno –, il film scor-
re piacevolmente nonostante qualche
sbavatura nei personaggi di contorno, a
tratti un po’ troppo stereotipati (pen-
siamo a MJ, interpretata con talento da
Zendaya) ma alla fine si riesce persino a
sorridere per come gli statunitensi si
raffigurano l’Europa (a proposito: il

film merita di essere visto in versione
originale per i buffi accenti italoameri-
cani che si sentono a Venezia). Come da
tradizione Marvel, abbiamo due scene
dopo i titoli di coda; per la prima vale la
pena aspettare in sala, la seconda inve-
ce ce la si può anche risparmiare se non
si è fan Marvel.

Culture e società 13mercoledì 3 luglio 2019

‘I veri autori scrivono per la gloria’
Alla sua terza finale al Premio Strega,
dopo essere arrivato due volte secondo,
nel 2009 (per un solo voto) e nel 2014,
Antonio Scurati si avvicina alla serata
di domani al Ninfeo di Villa Giulia a
Roma nel ruolo di assoluto favorito. Alla
vigilia della votazione del più ambito
premio letterario italiano, i venti sem-
brano favorevoli al suo monumentale
‘M. il figlio del secolo’ (Bompiani), primo
di una trilogia in cui ricostruisce la vita
di Mussolini. O meglio un romanzo sul
fascismo raccontato attraverso la figura
del Duce con un approccio che unisce il
rispetto delle fonti storiche a un ritratto
romanzato di Mussolini.

«Sono zen – dice lo scrittore, saggista e
professore italiano, 50 anni da pochi
giorni –. È il mio terzo Strega, sono vac-
cinato. La prima idea di ‘M’ mi è venuta
5 anni fa. È un libro che ha già generato
e restituito moltissimo e questo mi da
serenità». Scurati è da poco tornato dal-
le ultime tappe del lungo tour della cin-
quina di finalisti 2019, agli Istituti Ita-
liani di Cultura a Parigi e Lione.
E aggiunge: «Io non volevo concorrere a
nessun premio, ma alla fine mi ha per-
suaso l’idea che lo Strega avrebbe potu-
to fare di questo romanzo documenta-
rio il libro che entra nelle case di tutti
quelli che leggono. Noi ci atteggiamo a

cinici, guardiamo alle copie vendute, al
successo ma nel profondo non lo sia-
mo. Gli scrittori veri, sia che falliscano
sia che riescano, quando scrivono lo
fanno per la gloria. Come disse una vol-
ta Edoardo Albinati, non ci sono molte
occasioni di guadagnarsi la gloria, forse
nessuna. Ma c’è l’illusione che il Premio
Strega consegni alla posterità».
Di ‘M’ sono già stati acquisiti i diritti per
farne una serie. Il libro, come spiega lo
stesso Scurati, entra «nella focale corta
di Mussolini nell’istante in cui diveniva
ciò che sarebbe stato. L’espediente che
ho adottato per trovare il sentimento
della storia è di raccontarla come una

cronaca, al presente. Nulla è stato libe-
ramente inventato. È un romanzo di in-
venzione non arbitraria dove ho deciso
l’angolo visuale, il dettaglio. È un mar-
gine ristretto ma decisivo».
Gli unici a poter impensierire Scurati
nella finale di domani sera sono Marco
Missiroli con ‘Fedeltà’ (Einaudi, già ac-
quistato da Netflix per una serie tv) e
Benedetta Cibrario con ‘Il rumore del
mondo’ (Mondadori). Il quarto e quinto
posto se lo dovrebbero contendere Na-
dia Terranova con ‘Addio fantasmi’ (Ei-
naudi) e Claudia Durastanti con ‘La
straniera’ (La Nave di Teseo).

ANSA/REDAntonio Scurati FACEBOOK

MONTEBELLO FESTIVAL

Un’osmosi musicale
fra classica e folklore

Domani sera, giovedì 4 luglio, le splendi-
de corti medievali del Castello di Monte-
bello a Bellinzona apriranno per la quin-
dicesima volta le loro porte a Montebel-
loFestival, festival internazionale di mu-
sica da camera ai castelli Unesco di Bel-
linzona. L’edizione 2019 – inaugurata lo
scorso martedì dalla conferenza intro-
duttiva del musicologo e romanziere
Daniele Prefumo – è intitolata ‘Progetto
osmosi’, volendo alludere alle compene-
trazioni tra genere classico e musica fol-
klorica. Un’osmosi, appunto, che sarà

sottolineata in ognuno dei 5 concerti
della rassegna.
Il programma di domani porrà l’accen-
to sugli influssi zigani nelle musiche di
Johannes Brahms e di Maurice Ravel. In
particolare verranno eseguiti il Quartet-
to con pianoforte no. 1 in Sol minore di
Brahms – di cui il ‘Rondò alla zingarese’
come movimento conclusivo –, una se-
lezione delle sue notissime Danze un-
gheresi e la Zigane di Ravel nella sua
versione per violino e pianoforte. Il con-
certo del 5 luglio ne sarà una sorta di ri-
sposta, con il tema rivolto alle influenze
slave in Antonín Dvoràk, la cui musica è
spesso permeata da elementi folklorici.
In programma, il suo Trio con pianofor-
te no. 3 in Fa minore, opera appassiona-
tamente tardoromantica, e una selezio-

ne delle sue Danze slave, belle e celebri
tanto quanto quelle di Brahms.
Sul palco, come di consueto, un mix ge-
nerazionale tra interpreti di statura in-
ternazionale e giovani talenti europei. Il
4 luglio, il violista Bruno Giuranna e il
pianista Roberto Arosio (membri della
direzione artistica del festival) saranno
accompagnati dalla violinista Esther
Hoppe e dalla giovane quanto Erica Pic-
cotti al violoncello. Giovani e altrettanto
talentuosi i musicisti del Trio Rafale, che
si esibiranno il 5 luglio.
I successivi concerti saranno il 10, 11 e 12
luglio, quando fra gli altri si esibiranno il
bandoneonista William Sabatier e il pia-
nista Francesco Piemontesi. I concerti
iniziano alle 20.30, in caso di cattivo tem-
po alle 19.30 a Castelgrande. REDErica Piccotti, domani al Castello di Montebello
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dimensioni (cm) 5,5 x 28,9
tiratura tot. distribuita*  31’046
lettori/giorno*  ca. 95’000

fonte dati*  REMP 2017
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La mostra / Il Museo d’Arte moderna di Ascona riapre domani con ‘Colore, forma, vuoto’

Cercando qualcosa di mai visto

Heinz Mack, ‘Lichtstele’, 1965 PRO LITTERISPiero Manzoni, ‘Achrome’, 1958-59 FONDAZIONE PIERO MANZONI, Judi Harvest, ‘Miele’, 2015 CHRISTIANE HACKERODT STIFTUNG

H. Bartels, s.t. (Opera n. 275), 1962 PRO LITTERISKwang Young Chun, ‘Aggregation 15-MY26’, 2019 CHRISTIANE HACKERODT STIFTUNG

Un ritorno alle rivoluzioni 
degli anni 50-60, fra Germania 
e Giappone, Gruppo Zero e
Gruppo Gutai, con una finestra
sull’Italia. Per fermare una
stagione decisa a produrre
qualcosa di nuovo, in cui artista
e spettatore trovano un nuovo
ruolo, anche nell’opera…

di Claudio Lo Russo

Dopo la tempesta della Seconda guerra
mondiale, anche l’arte prova a ripartire
su nuove basi. Nel momento in cui ogni
certezza – politica, intellettuale, mora-
le – è venuta meno, la creazione stessa
sonda possibili verità alternative; nel-
l’autenticità del gesto dell’artista che si
cristallizza nell’opera, in un rinnovato
dialogo con il pubblico. Nei Paesi su cui
sono cadute le colpe della guerra e del-
le sue mostruosità, Germania e Giap-
pone, si distinguono due movimenti
artistici: il Gruppo Zero e il Gruppo Gu-
tai. Ad accomunarli l’intento di una
rottura con il passato, la sperimenta-
zione attraverso i materiali e i procedi-
menti offerti dalla modernità, la perso-
nificazione dell’artista nell’opera, un
fiducioso slancio nel futuro che reca in
sé anche una critica radicale alla na-
scente società dei consumi.
A questi artisti Christiane Hackerodt ha
dedicato la sua Fondazione per l’arte e la
cultura ad Hannover. E con essi il Museo
d’Arte moderna di Ascona, dopo i lavori
di restauro, riapre al pubblico domani
alle 17. La mostra, ‘Colore, forma, vuoto.
Contemplazione e meditazione nell’arte
contemporanea’ è curata dalla stessa
Christiane Hackerodt con la direttrice
del Museo Mara Folini e presenta una se-
lezione di una quarantina di opere degli
artisti della collezione, a cui per comple-
tare il quadro storico sono stati aggiunti
alcuni lavori di artisti prossimi al Gruppo
Zero, come Yves Klein, Piero Manzoni,
Enrico Castellani e Lucio Fontana.
Il risultato è un percorso agile ma signi-
ficativo in una stagione creativa, in par-
ticolare fra anni 50 e 60, che si getta nella
modernità con fiducia nei suoi ritrovati
tecnici e una certa inquietudine per le
sue contraddizioni. Fra dipinti giocati
su effetti di rilievo, sperimentazioni otti-
che e sapiente riutilizzo di materiali al-
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Le osmosi musicali di Montebello
Il festival di musica da camera
si dedica alle commistioni 
tra classica e popolare

di Ivo Silvestro

Tutta colpa di Francesco Piemontesi: il
pianista ticinese voleva infatti suonare il
Trio in mi bemolle di Schubert e da lì Fa-
bio Tognetti, direttore del Montebello Fe-
stival, è partito per costruire  quella che a
suo parere è l’edizione «più carina e inte-
ressante». Uno dei movimenti del trio di
Schubert è infatti ispirato a un canto po-
polare svedese. Da qui l’idea di esplorare

le osmosi, le compenetrazioni tra classi-
co e folclorico che saranno alla base delle
cinque serate dell’edizione 2019 – anzi
sei, perché il 25 giugno avremo, al Palaz-
zo civico di Bellinzona, una conferenza
del musicologo Danilo Prefumo sulla
musica popolare e l’Impero asburgico.
Tornando ai concerti, dell’ultima serata,
sostenuta dalla Corsi e trasmessa in di-
retta da Rete Due, si è già accennato: il 12
luglio il trio di Schubert con Piemontesi,
Esther Hoppe al violino e Christian Pol-
tera al violoncello. Ma ad aprire il Monte-
bello Festival, il 4 luglio, saranno le melo-
die gitane con al centro la Tzigane di Ra-
vel e le Danze ungheresi di Brahms. Il

giorno successivo, il 5 luglio, avremo
Dvorák con il Trio in fa maggiore e le
Danze slave, composte come risposta a
quelle ungheresi di Brahms. Il 10 luglio,
serata nordamericana anche questa in
diretta da Rete Due, con un quintetto di
Amy Beach – compositrice statunitense
vissuta tra Otto e Novecento proposta
dal pianista Roberto Arosio – seguito da
una fantasia di Frank Bridge, la famosis-
sima ballata conosciuta come ‘Danny
Boy’. Infine, l’11 luglio avremo un con-
fronto tra Maurice Ravel, compositore
francese che anche musicalmente non
ha mai dimenticato le sue origini basche,
e Astor Piazzolla che, in un percorso in-

verso rispetto a Ravel, è partito dal tango
argentino per arrivare al nuevo tango.
Per quanto riguarda gli interpreti, ai
componenti del comitato artistico (Bru-
no Giuranna, il quartetto Terpsycordes e
Roberto Arosio) e a Piemontesi si affian-
cano, come di consueto, giovani talenti
provenienti da tutto il mondo come la
violinista polacca Marta Kowalczyk, la
violinista ucraina Anastasiya Petryshak
e il bandoneonista William Sabatier.
Tutti i concerti si terranno al Castello di
Montebello alle 20.30 (o in caso di brutto
tempo alle 19.30 nella Sala Arsenale di
Castelgrande); programma dettagliato
su www.montebello-festival.ch.Anastasiya Petryshak

Modigliani falsi a Genova, 
Chiappini a processo con altri cinque
La Procura di Genova ha depositato il
decreto di citazione diretta a giudizio
per la vicenda delle 21 opere di Modi-
gliani sequestrate, in quanto presunti
falsi, nel luglio del 2017 al Palazzo Duca-
le di Genova. Lo scrive il ‘Corriere della
Sera’ indicando, tra le sei persone che
andranno a processo, anche il critico
Rudy Chiappini, curatore della mostra
genovese e attuale responsabile dei ser-
vizi culturali di Locarno che, da noi rag-
giunto, oltre a ribadire la sua estraneità
ai fatti ha detto di non essere ancora sta-

to informato della decisione della Pro-
cura.
Gli altri cinque imputati sono Joseph
Guttmann, mercante d’arte ungherese e
titolare della Global Art Exhibitions di
New York, che a Genova ha portato 11
opere poi sequestrate; Massimo Vitta
Zelman, presidente di MondoMostre
Skira, organizzatore dell’evento; Nicolò
Sponzilli e Rosa Fasan, direttore mostre
e dipendente di Skira, e Pietro Pedrazzi-
ni, proprietario del ritratto di Chaime
Soutine prestato per l’esposizione.

Händel e Gluck
da Londra a Besso coi Barocchisti
Georg Friedrich Händel, nato nel 1685, e
Christoph Willibald Gluck, nato nel 1714:
due generazioni di compositori che si in-
contrarono a Londra nel 1746 per un con-
certo di beneficenza per i musicisti in dif-
ficoltà e le loro famiglie. Il programma di
quella eccezionale serata comprendeva
opere dei due autori, a testimonianza
della reciproca ammirazione.
Un programma che si potrà riascoltare –
con alcune alternative, dal momento che
alcuni brani sono purtroppo andati per-
duti – domenica sera alle 20.30 all’Audi-

torio Rsi di Lugano-Besso (e in diretta su
Rete Due) grazie al lavoro di Diego Faso-
lis che dirigerà i Barocchisti e il Coro del-
la Rsi, accompagnato dai solisti Marie
Lys, soprano, Lucia Cirillo, mezzosopra-
no, Carlo Vistoli, controtenore e David
Ferri Durà, tenore. Arie da “La caduta dei
Giganti” con opportune alternative da
“Ipermestra” e “Orfeo ed Euridice” di
Gluck, arie e cori dalle opere  “Alessan-
dro” e “Alcina” ma anche dagli oratori
“Samson” e “Alexander’s Feast”.
Info: www.barocchistiecoro.ch/store.

ternativi, sculture in vetro soffiato che
precipitano lo spettatore nel qui e ora
storico-culturale, dispositivi cinetici che
lo chiamano al confronto con sé stesso e
un reale straniante e frammentato, la
mostra restituisce il clima creativo di
una stagione che, richiamando l’espe-
rienza delle avanguardie storiche, vole-
va realizzare qualcosa di mai visto pri-
ma, e che ha prodotto molteplici conse-
guenze.
Il perché il titolo dell’esposizione parli di
“contemplazione e meditazione” lo spie-

ga Christiane Hackerodt, cercando una
collocazione per la sua collezione nel
tempo presente: «È affascinante e sor-
prendente notare come, in un’epoca in
cui i limiti dello spazio e i confini della
conoscenza vengono superati rapida-
mente sul piano digitale ed internet ri-
duce il mondo alle dimensioni di un vil-
laggio, stiano crescendo il desiderio e la
necessità di ritrovare un orientamento e
una sicurezza di sé, di rallentare i ritmi.
Mentre dilaga la superficialità della rap-
presentazione del sé su Pinterest ed In-

stagram, vediamo nascere il bisogno di
autenticità e credibilità. E se da una par-
te la rinascita della narrazione e la riabi-
litazione sociale del mito stanno pren-
dendo piede, dall’altra le persone co-
minciano a cercare la chiarezza e la
semplicità del proprio centro». 
Così, facendo un passo indietro, e tor-
nando al ruolo che l’artista contempora-
neo può ritagliarsi in una società in evo-
luzione: «Porre meditazione e contem-
plazione in quanto criteri di scelta e di
acquisto delle opere d’arte contempora-

nea per la collezione non significava es-
sere interessati a comperare opere di
arte religiosa.
Si trattava piuttosto di rivolgere lo
sguardo ad artisti ed artiste che si sono
posti e si pongono, in modo nuovo e ra-
dicale, il compito di analizzare e pene-
trare la realtà da un punto di vista arti-
stico. Il compito di invitare l’osservatore
a lasciare dietro di sé ciò che è noto, a
fare nuova esperienza e ridefinire ciò
che conta».
La mostra resterà aperta fino al 13 ottobre.

Diego Fasolis domenica sul podio D. VASS

Cinema mon amour / L’ultimo cinefumetto sull’Uomo Ragno ci porta vicino a casa, con alcune sorprese

Così lontano da casa
Tra finzione e realtà, la saga
Marvel perpetua l’eterna lotta
fra bene e male, mentre i super-
eroi scompaiono e riappaiono,
e i cattivi non sono mai cattivi
abbastanza. Neanche a Venezia.

di Ivo Silvestro

Finito un travagliato anno scolastico, il
timido e impacciato Peter Parker si
prepara per un viaggio di studio di due
settimane in Europa, una gita durante
la quale progetta di dichiarare, sulla
cima della Torre Eiffel, i propri senti-
menti alla compagna di classe MJ. Le
cose, ovviamente, non andranno pro-
prio così: non solo perché Peter Parker
è Spider-Man, ma anche perché il “tra-
vagliato anno scolastico” è stato quello
in cui metà della popolazione mondia-
le, Peter compreso, è scomparsa nel
nulla (ridotta in polvere da uno schioc-
co di dita del malvagio Thanos) e poi
riapparsa improvvisamente cinque
anni dopo (con un altro schiocco di
dita, sconfitto Thanos). In mezzo, la
scomparsa di diversi supereroi, tra cui
Iron Man, il mentore di Peter/Spider-
man.
Ecco, soffermiamoci su questo punto.
“Chi sarà il prossimo Iron Man?” è la
domanda che viene posta di continuo,
nelle due ore di ‘Spider-Man: Far from
Home’. Fra finzione e realtà, immagi-
niamo che la domanda sul prossimo
Iron Man se la siano posta non solo nel
film, ma anche nei reali uffici della Mar-

vel che, una decina di anni e una venti-
na di film dopo il primo ‘Iron Man’, si ri-
trova senza alcuni dei suoi più celebri
supereroi. Scaduto il contratto con Ro-
bert Downey Jr., chi prenderà il posto
del carismatico Tony Stark/Iron Man
nei futuri cinefumetti? 
Nonostante qualche ammiccamento
durante il film, non sarà Spider-Man:
un po’ perché è comunque un ragazzo e
come tale impegnato con scuola e ra-
gazze, un po’ perché per quanto sia al
momento il supereroe più popolare del-
la Marvel, i diritti cinematografici sono
in mano alla Sony e certo i rapporti tra
le due case cinematografiche adesso
sono cordiali, ma meglio non rischiare.
Peter Parker (il bravo Tom Holland) ri-
marrà quindi l’amichevole “Spider-
Man di quartiere” anche alla fine delle
due ore abbondanti di questo film, di-
retto con buona mano da Jon Watts,
come già il precedente ‘Homecoming’.

La strana Europa vista dagli Usa

Torniamo quindi alla vacanza europea
di Peter Parker: prima tappa, Venezia,
dove incontra Quentin Beck/Mysterio
(un convincente Jake Gyllenhaal) e si
scontra con un Elementale, creatura
mostruosa proveniente da un’altra di-
mensione che manda in frantumi un
po’ di patrimonio Unesco come nean-
che una nave da crociera sa fare.
Praga, seconda tappa del viaggio, se la
caverà con danni tutto sommato conte-
nuti mentre Londra dovrà verosimil-
mente rinunciare per un po’ al Tower

‘Spider-Man: Far from Home’

Bridge, teatro dello scontro finale con il
vero cattivo del film. Anzi, con uno dei
pochi cattivi convincenti dell’universo
cinematografico Marvel, e speriamo
che la morte finale sia solo apparente.
Con il giusto mix di scene d’azione, mo-
menti comici e colpi di scena – sorpren-
denti solo per chi non ha mai letto un

fumetto dell’Uomo Ragno –, il film scor-
re piacevolmente nonostante qualche
sbavatura nei personaggi di contorno, a
tratti un po’ troppo stereotipati (pen-
siamo a MJ, interpretata con talento da
Zendaya) ma alla fine si riesce persino a
sorridere per come gli statunitensi si
raffigurano l’Europa (a proposito: il

film merita di essere visto in versione
originale per i buffi accenti italoameri-
cani che si sentono a Venezia). Come da
tradizione Marvel, abbiamo due scene
dopo i titoli di coda; per la prima vale la
pena aspettare in sala, la seconda inve-
ce ce la si può anche risparmiare se non
si è fan Marvel.
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‘I veri autori scrivono per la gloria’
Alla sua terza finale al Premio Strega,
dopo essere arrivato due volte secondo,
nel 2009 (per un solo voto) e nel 2014,
Antonio Scurati si avvicina alla serata
di domani al Ninfeo di Villa Giulia a
Roma nel ruolo di assoluto favorito. Alla
vigilia della votazione del più ambito
premio letterario italiano, i venti sem-
brano favorevoli al suo monumentale
‘M. il figlio del secolo’ (Bompiani), primo
di una trilogia in cui ricostruisce la vita
di Mussolini. O meglio un romanzo sul
fascismo raccontato attraverso la figura
del Duce con un approccio che unisce il
rispetto delle fonti storiche a un ritratto
romanzato di Mussolini.

«Sono zen – dice lo scrittore, saggista e
professore italiano, 50 anni da pochi
giorni –. È il mio terzo Strega, sono vac-
cinato. La prima idea di ‘M’ mi è venuta
5 anni fa. È un libro che ha già generato
e restituito moltissimo e questo mi da
serenità». Scurati è da poco tornato dal-
le ultime tappe del lungo tour della cin-
quina di finalisti 2019, agli Istituti Ita-
liani di Cultura a Parigi e Lione.
E aggiunge: «Io non volevo concorrere a
nessun premio, ma alla fine mi ha per-
suaso l’idea che lo Strega avrebbe potu-
to fare di questo romanzo documenta-
rio il libro che entra nelle case di tutti
quelli che leggono. Noi ci atteggiamo a

cinici, guardiamo alle copie vendute, al
successo ma nel profondo non lo sia-
mo. Gli scrittori veri, sia che falliscano
sia che riescano, quando scrivono lo
fanno per la gloria. Come disse una vol-
ta Edoardo Albinati, non ci sono molte
occasioni di guadagnarsi la gloria, forse
nessuna. Ma c’è l’illusione che il Premio
Strega consegni alla posterità».
Di ‘M’ sono già stati acquisiti i diritti per
farne una serie. Il libro, come spiega lo
stesso Scurati, entra «nella focale corta
di Mussolini nell’istante in cui diveniva
ciò che sarebbe stato. L’espediente che
ho adottato per trovare il sentimento
della storia è di raccontarla come una

cronaca, al presente. Nulla è stato libe-
ramente inventato. È un romanzo di in-
venzione non arbitraria dove ho deciso
l’angolo visuale, il dettaglio. È un mar-
gine ristretto ma decisivo».
Gli unici a poter impensierire Scurati
nella finale di domani sera sono Marco
Missiroli con ‘Fedeltà’ (Einaudi, già ac-
quistato da Netflix per una serie tv) e
Benedetta Cibrario con ‘Il rumore del
mondo’ (Mondadori). Il quarto e quinto
posto se lo dovrebbero contendere Na-
dia Terranova con ‘Addio fantasmi’ (Ei-
naudi) e Claudia Durastanti con ‘La
straniera’ (La Nave di Teseo).

ANSA/REDAntonio Scurati FACEBOOK

MONTEBELLO FESTIVAL

Un’osmosi musicale
fra classica e folklore

Domani sera, giovedì 4 luglio, le splendi-
de corti medievali del Castello di Monte-
bello a Bellinzona apriranno per la quin-
dicesima volta le loro porte a Montebel-
loFestival, festival internazionale di mu-
sica da camera ai castelli Unesco di Bel-
linzona. L’edizione 2019 – inaugurata lo
scorso martedì dalla conferenza intro-
duttiva del musicologo e romanziere
Daniele Prefumo – è intitolata ‘Progetto
osmosi’, volendo alludere alle compene-
trazioni tra genere classico e musica fol-
klorica. Un’osmosi, appunto, che sarà

sottolineata in ognuno dei 5 concerti
della rassegna.
Il programma di domani porrà l’accen-
to sugli influssi zigani nelle musiche di
Johannes Brahms e di Maurice Ravel. In
particolare verranno eseguiti il Quartet-
to con pianoforte no. 1 in Sol minore di
Brahms – di cui il ‘Rondò alla zingarese’
come movimento conclusivo –, una se-
lezione delle sue notissime Danze un-
gheresi e la Zigane di Ravel nella sua
versione per violino e pianoforte. Il con-
certo del 5 luglio ne sarà una sorta di ri-
sposta, con il tema rivolto alle influenze
slave in Antonín Dvoràk, la cui musica è
spesso permeata da elementi folklorici.
In programma, il suo Trio con pianofor-
te no. 3 in Fa minore, opera appassiona-
tamente tardoromantica, e una selezio-

ne delle sue Danze slave, belle e celebri
tanto quanto quelle di Brahms.
Sul palco, come di consueto, un mix ge-
nerazionale tra interpreti di statura in-
ternazionale e giovani talenti europei. Il
4 luglio, il violista Bruno Giuranna e il
pianista Roberto Arosio (membri della
direzione artistica del festival) saranno
accompagnati dalla violinista Esther
Hoppe e dalla giovane quanto Erica Pic-
cotti al violoncello. Giovani e altrettanto
talentuosi i musicisti del Trio Rafale, che
si esibiranno il 5 luglio.
I successivi concerti saranno il 10, 11 e 12
luglio, quando fra gli altri si esibiranno il
bandoneonista William Sabatier e il pia-
nista Francesco Piemontesi. I concerti
iniziano alle 20.30, in caso di cattivo tem-
po alle 19.30 a Castelgrande. REDErica Piccotti, domani al Castello di Montebello

fsrc/srks 
FONDAZIONE SVIZZERA PER LA RADIO E LA CULTURA

RHL Foundation

Sponsor

Con il sostegno di

montebello
festival

25

12

’19

giugno

luglio

montebello-festival.ch 15a edizione

 
       

 

t b
 

       

 

ll
 

       

 

SponsSpons25

 
       

 

sorsor

 
       

 

 
       

 

 
       

 

mon
feestf  

       

 

ntebe
tiva

estivmonttebello-ffeststivmontebello-feee

 
       

 

ello
al

val.chval.ch 1515aa ee

 
       

 

Con il Con il

25

12

’19

giugnogiugno

luglioluglio

edizioneedizione

 
       

 noitadnuoFLHR

sostegno disostegno di

 
       

 

NOF

s/crsf
DA ENOZ REZZVS

 
       

 

skr
A REP LA DAR O E ALLA C RUTLU A

21/06
03/07



25

Momenti di lettura / Tre autori, tre libri appena usciti, per una letteratura che scava nella realtà 

La parola ribelle
Transazioni umane e morali,
meccaniche terrestri, il buio
della Storia. In tre titoli una
poesia che sa interrogarsi sulla
realtà del nostro tempo, per
sezionarne le contraddizioni...

di Maurizio Cucchi

Sorprendente ed efficace il nuovo libro
di Emilio Zucchi, ‘Transazione eseguita’
(Passigli, p. 60), per la nettezza dei suoi
intenti e per l’essenzialità antiretorica
della lingua e dello stile. Il poeta ci parla
qui del nostro mondo, della realtà con-
temporanea e dei suoi stereotipi. Una
realtà che non gli piace, che disumaniz-
za, tra tecnologia e finanza: “Insonnia,
mutuo, esuberi alle linee / di produzio-
ne, esuberi / e riduzione d’organico. Ta-
gli / e nuovi turni. Videosorveglianza”. E
c’è una sorta di giustificato furore nella
denuncia nervosa e apertissima di Zuc-
chi e nel suo rimpianto per una dimen-
sione più naturale e meno alienata,
meno guidata da meccanismi effimeri e
insieme micidiali.
Il tutto investe la parola, che viene pre-
levata dagli orrori linguistici che espri-
mono come uno specchio la fisionomia
di un reale appiattito dove avvengono
“Trasferimenti della mente umana / in
sistemi informatici”, dove si incontrano
“cervelli / non più biologici” dentro
“l’eternità / dei byte, il vuoto riempito di
nulla”.
Giuseppe Conte, nella sua introduzio-

ne, dice che da tanto tempo non sentiva
“nella poesia italiana risuonare tanta
energia di ribellione e di opposizione, di
critica della società”. E penso che abbia
ragione.

Il diavolo indossa un camice
bianco // e stacca pezzi di carne
dalla carne / del mondo. / Usa
aghi, occhi a punta, lame, rasoi //
non affonda la mano / ma ferro
disinfettato. / Non si sporca.

Anche Maurizio Soldini, docente di
Bioetica a Roma, in un’ampia raccolta
intitolata ‘Lo spolverio delle meccani-
che terrestri’ (Il Convivio Editore, p.
182) entra nei complessi rivoli della re-
altà contemporanea, ma in modo quasi
opposto a quello di Zucchi. In primo
luogo muovendosi all’interno di percor-
si formali molto elaborati e preziosi
(“miagoliamo come cornamuse stonate
/ e facciamo le fusa con la blusa strap-
pata / ma ormai è tempo di andare a ra-
mengo // di sfoltire ammucchiate di
senso e fuggire / nel mondo migliore
che ancora non c’è / che verrà nella not-
te nel sonno a sognarsi”). E soprattutto
proponendo una poesia acuta di pen-
siero nella concretezza dell’esperienza,
dove, come scrive nel risvolto Giuseppe
Manitta, “indaga l’identità e l’alterità
delle cose e del mondo, ma non per que-
sto dimentica i moti personali e le im-
mersioni nella propria quotidianità”.
Diciamo che se Zucchi arriva subito e
colpisce, Soldini invita ad avvicinare il

‘Add Color (Refugee Boat)’, Yoko Ono KEYSTONE

centro del suo messaggio attraverso
una fitta serie di varianti solo in appa-
renza periferiche. 
Letizia Leone, invece, ci parla attraver-
so gli orrori della storia. ‘Viola Norim-
berga’ (Edizioni Progetto Cultura, p.
100, introduzione di Giorgio Lingua-
glossa), come indica il titolo, torna pro-
prio al processo di Norimberga dell’im-

mediato dopoguerra e ce ne racconta
con disincantata e fermissima morali-
tà, partendo da un Primo Levi che cita
le Ballate di Schiller, il gelido impasto
di deviazioni umane: “Il diavolo indos-
sa un camice bianco // e stacca pezzi di
carne dalla carne / del mondo. / Usa
aghi, occhi a punta, lame, rasoi // non
affonda la mano / ma ferro disinfetta-

to. / Non si sporca”. Anche nel suo caso
la forza della riflessione e della tensio-
ne rispetto a un reale storico mostruo-
so, si realizza in virtù di una disciplina
e di una virtuosa mobilità dello stile e
del verso, che le permette di agire su
misure diverse, tra soluzioni prosasti-
che e incisività della parola con mano
sicura.
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Concerti, il conflitto del biglietto nominale
Notizie per appassionati di concerti e
altre forme di intrattenimento pop. In
Italia, con l’introduzione dal primo lu-
glio dei biglietti nominali per gli spetta-
coli in luoghi con una capienza di 5’000
spettatori o oltre, “ci saranno rincari del
prezzo medio dei biglietti di 8-10 euro e
tempi di attesa in coda raddoppiati”. A
lanciare l’allarme è Assomusica, asso-
ciazione che riunisce gli organizzatori e
produttori di spettacoli di musica dal
vivo, secondo cui la legge appena appro-
vata non risolve il problema del secon-
dary ticketing, cioè del bagarinaggio
online dove i biglietti dei concerti più
ambiti si trovano a prezzi lievitati.

Al contrario, secondo Assomusica si do-
vranno aprire i cancelli molto tempo
prima, impegnando più personale su
più turni: “Da qui l’aumento dei costi
per gli spettatori”. Non solo: «I consu-
matori  non potranno più regalare un
biglietto a un familiare, amico o paren-
te; le aziende, i fan club e i grandi gruppi
organizzati, in genere, non compreran-
no più biglietti. Non sarà semplice nem-
meno emettere i biglietti omaggio”. La
previsione di Assomusica è che “in que-
sto scenario si perderanno migliaia di
biglietti”.
Non si è fatta attendere la replica del
primo firmatario della norma, Sergio

Battelli, presidente della Commissione
per le Politiche Ue della Camera italia-
na: «A giudicare dalla levata di scudi in
questa estate infuocata, la legge del M5S
per il contrasto al secondary ticketing
deve aver fatto davvero rumore negli
ambienti musicali». Di più: «Noi lavoria-
mo per fermare i bagarini e i truffatori
ed appellarsi al costo del biglietto è sem-
plicemente vergognoso» aggiunge chie-
dendo ad Assomusica di mettere «alla
prova» la legge e «di favorire questo
cambiamento culturale invece di oppor-
gli resistenza». Secondo il senatore Pd
Roberto Rampi, però, la norma è una
“follia che danneggia il settore”.

Intanto, contro l’allarme lanciato da As-
somusica si schiera l’Unione nazionale
consumatori, che chiede invece di appli-
care la legge: «Considerato quanto già
costano agli spettatori i biglietti, ben so-
pra i costi effettivi dei concerti, qualun-
que rialzo sarebbe già ingiustificato, fi-
gurarsi aumenti pari ad 8 euro. Sarebbe
una speculazione bella e buona, per la
quale ci riserveremmo di fare una se-
gnalazione all’Antitrust, per le opportu-
ne verifiche».
Insomma, il conflitto è servito. Nel frat-
tempo, per ogni concerto in Italia è bene
prestare attenzione alla nuova legge. E
ai prezzi dei biglietti. ANSA/REDFebbre live TI-PRESS

MONTEBELLO FESTIVAL

Osmosi musicali fra
Usa, Irlanda e ‘nativi’

Quest’anno il castello di Montebello
ospita un incontro fra universi musicali:
da un lato la musica classica, dall’altro
quella folclorica. In questo accostamen-
to consiste il ‘Progetto osmosi’ a cui è
consacrato il Montebello Festival a Bel-
linzona, rassegna internazionale di con-
certi di musica da camera. Ognuna delle
cinque serate segue il filo di questa felice
commistione che, nel tempo, ha ispirato
diversi grandi compositori.
Gli ultimi tre concerti, sempre alle 20.30,
sono in programma domani, giovedì 11 e
venerdì 12 luglio. Domani, in collabora-Ludovica Rana al violoncello

zione con Rete Due (che trasmetterà il
concerto in diretta), l’osmosi classica-
folclorica sarà indagata in un program-
ma di taglio nord americano con anzi-
tutto il Quintetto con pianoforte op. 67
ed il Trio con pianoforte op. 150 di Amy
Beach, una interessantissima composi-
trice statunitense vissuta a cavallo tra il
1800 ed il 1900 e la cui musica fa spesso
riferimento ad elementi tratti da brani
tradizionali di nativi americani. Nel cor-
so della serata verrà pure eseguita ‘An
Irish Melody’ di Frank Bridge, fantasia
sulla notissima Londonderry Air, tema
popolare che, come dice il titolo, è sì di
origine irlandese, ma rivendicato in se-
guito dalla comunità irish di Stati Uniti e
Canada e ribattezzato con il titolo ‘Dan-
ny Boy’.
Tra gli interpreti, Bruno Giuranna, con-

siderato tra i massimi violisti viventi,
collaboratore di alcuni fra i più grandi
direttori degli ultimi decenni, oltre che
membro della direzione artistica del fe-
stival. Giuranna sarà accompagnato al
pianoforte da Roberto Arosio, unita-
mente a tre giovani quanto talentuose
archiste: le violiniste Marta Kowalczyk e
Anastasiya Petryshak, e la violoncellista
Ludovica Rana.
Montebello Festival proseguirà giovedì
con il Quartetto Terpsycordes e il ban-
doneonista francese William Sabatier,
impegnati in un programma fra Ravel
e Astor Piazzolla. Per finire, il 12 luglio,
un concerto interamente dedicato a
Schubert, con tre interpreti svizzeri: la
violinista Esther Hoppe, il violoncelli-
sta Christian Poltera e Francesco Pie-
montesi al pianoforte. ANSA/RED
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Claudio Guarda ci presenta Carlo Basilico, artista inusuale e di pregio, ma poco conosciuto

Pagine di diario dipinte

a molteplici attività: è stato designer e
progettista, nonché grafico. Amava la
musica e suonava nella banda… ma so-
prattutto si dedicò a due grandi attività
entrambe concernenti la pittura: come
ricerca ed espressione privata e poi pro-
fessionale e pubblica, connessa alla dit-
ta. Aveva una grande coscienza profes-
sionale sia nella conduzione della ditta,
sia nella difesa del posto dei suoi operai
che trattava come fratelli. Così come nel
procacciarsi anche impegnativi lavori
come pittore ornatista in ville, chiese,
cappelle: basti pensare al CinemaTeatro
a Chiasso.

E la pittura personale, cos’era per lui?
Era un diario domestico realizzato nei
giorni liberi dal lavoro, nei momenti di
sosta: una maniera per mettere su carta
angoli di paesaggio che lo colpivano nel-
le sue camminate domenicali per la cam-

pagna Adorna, oppure i suoi familiari
colti nei momenti di vita giornaliera: la
moglie che lava i panni, il cortiletto di
casa con i suoi vasi di fiori, il terrazzino
sulla Faloppia, le colline nei colori teneri
della primavera o nelle brume dell’au-
tunno. Erano pagine per sé, una sorta di
diario dell’anima carico di tutte le sue
emozioni, appunti di quel viaggio che è la
vita e che teneva per sé.

Ha esposto in vita?
Sì, certo, ma non era il suo obiettivo.
Esponeva con la Società di Belle Arti di
cui era membro, ha partecipato anche a
qualche rassegna di prestigio, come
quella al Kunsthaus di Zurigo nel ’32 o
al Castello di Trevano nel ’37, e questo
non poteva che onorarlo, ma non briga-
va per arrivarci. In fondo non gli piace-
va separarsi dalle pagine della sua pit-
tura.

Quali sono le sue peculiarità?
Parlando della sua pittura è opportuno
separare le sue due attività: quella del pit-
tore che dipinge per sé e quella dell’orna-
tista, che dà forma alle richieste anche
stravaganti del committente. Quel che
colpisce della sua pittura è la sua tavoloz-
za inusuale (non lombarda, ma francese)
per rapporto al contesto storico ticinese
degli anni 20 e 30. Non è solo questione di
colorismo, è anche questione di come
usa il pennello, il colore, il segno, il trat-
teggio: in lui il segno-colore ha una forza
e un’energia intrinseca che lo trasforma
in struttura, costruttivo, crea la forza e la
dinamica della pittura. Ciò è molto parti-
colare rispetto a quegli anni.

Quali sono i motivi della sua scarsa
conoscenza?
Due le ragioni principali: non vendeva,
quindi non c’è un mercato, non ci sono

gallerie interessate a promuoverne il
commercio, e i musei non hanno sue
opere: e se non lo si vede, non lo si cono-
sce. La seconda è che quantomeno a par-
tire dalla sua morte nel 1965, le opere
sono rimaste ferme, in giacenza a Chias-
so, e poi sono migrate a Basilea dove vive
il nipote Rudi, che le custodisce.

Da qui le ragioni della mostra?
Sì, vuole tirarle fuori, farle vedere, richia-
mare l’attenzione della critica su questa
figura d’artista molto interessante per
rapporto al contesto ticinese di quegli
anni. Penso che se si dovesse un giorno
fare una rassegna sull’arte in Ticino ne-
gli anni 20 e 40, Basilico verrebbe fuori
come pochi altri per freschezza e moder-
nità della sua pittura. Quella sua è una
pittura libera, viva, empatica che tra-
smette a chi la osserva un sentimento di
partecipazione e coinvolgimento diretto.

Oggi alle 18 la conferenza sull’arte di Basilico al Centro Polus a Balerna

Una pittura viva, libera,
empatica: moderna. Una
produzione la cui originalità,
come in un diario, arriva
intatta a noi dal Novecento.
Da riscoprire alla Pinacoteca
Züst fino al 25 agosto.

di Clara Storti

L’11 luglio di 124 anni fa a Rancate nasce-
va Carlo Basilico, ornatista e pittore in
privato, un creativo dai molteplici inte-
ressi le cui opere sono al centro della mo-
stra ‘Carlo Basilico. La pittura come la
pagina di un diario’, curata dal critico
d’arte Claudio Guarda negli spazi della
Pinacoteca Züst di Rancate e visitabile
fino al 25 agosto. Oggi alle 18, al Centro
Polus di Balerna, Guarda terrà una con-
ferenza sulla sua arte.
“Certo, se fossi vissuto a Parigi senza la
responsabilità di dover pensare alla fa-
miglia e alla ditta, avrei potuto dedicarmi
esclusivamente alla pittura… e mi sarei
sviluppato altrimenti”, è la confessione
che un giorno Carlo fece a suo nipote
Rudi. La sua produzione artistica è ancor
oggi poco conosciuta, una pittura dal ca-
rattere intimo e personale, cui il colorista
si dedicava nei ritagli di tempo. A Clau-
dio Guarda abbiamo chiesto le ragioni
dell’interesse suscitato in lui dalla figura
e dal lavoro di Basilico, le cui opere si di-
stinguono nel contesto artistico ticinese
dei primi decenni del Novecento.

Partiamo dall’inizio: chi è Carlo 
Basilico?
Basilico è nato in una modesta famiglia
di lavoratori: il padre proveniva dalla
Brianza, la madre era di Stabio. Fin da
giovinetto, aveva dimostrato uno spicca-
to interesse per il disegno, così ha seguito
dapprima i corsi serali della Scuola di di-
segno a Mendrisio, mentre di giorno la-
vorava come pittore-decoratore. A 14
anni parte alla volta di Torino per fre-
quentare la rinomata Scuola di Orna-
mentazione, diplomandosi cinque anni
più tardi. Sempre a Torino trova subito
lavoro in una celebre bottega di decora-
tori, nel 1916 però deve rientrare in Tici-
no a causa della guerra. Nel ’18, trova im-
piego presso l’impresa di decorazione di
Pietro Prada, di cui diventa fidato colla-
boratore e poi titolare, a 30 anni, avendo-
ne sposato la figlia Irma.

Perciò la sua vita era divisa fra 
impresa e pittura?
In realtà era un creativo che si è dedicato
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Francesco Piemontesi, domani in concerto a Montebello

MONTEBELLO FESTIVAL

Sabatier e Piemontesi
fra Piazzolla e Schubert

Questa sera e domani, venerdì 12 luglio,
ecco gli ultimi due concerti della 15esi-
ma edizione di MontebelloFestival, in
collaborazione con Rsi/ReteDue, in uno
dei quali spicca la presenza al pianofor-
te di Francesco Piemontesi. Gli appun-
tamenti sono alle 20.30 al castello di
Montebello a Bellinzona (alle 19.30 a Ca-
stelgrande in caso di cattivo tempo).
Come scritto nei giorni scorsi, filo con-
duttore della manifestazione sono que-
st’anno le compenetrazioni tra genere
classico e musica folklorica. Per il con-
certo in programma oggi, il repertorio

proporrà una sorta di “confronto lati-
no” tra Maurice Ravel (Quartetto in
Fa) – che nella sua estetica di estrazio-
ne “classica” ha spesso introdotto ele-
menti folklorici ispanici (ricordando
così le sue origini per metà basche) – e
Astor Piazzolla (Five Tango Sensa-
tions). Quest’ultimo, partendo a sua
volta dal lato opposto, ha trasformato il
tango tradizionale in ‘Tango nuevo’, riu-
scendo ad imporlo in sale da concerto
quali il Madison Square Garden o il Car-
negie Hall.
Il concerto di venerdì sarà invece inte-
gralmente dedicato a Franz Schubert
con il suo Trio in Mib M op. 100, capola-
voro cameristico che compose nel 1827,
e in cui per l’Andante con moto si ispirò
a ‘Se solen sjunker’ (Vedi, il sole si decli-
na), canto popolare svedese che nel no-

vembre dello stesso anno aveva avuto
l’occasione di ascoltare a Vienna dal te-
nore Isak Albert Berg.
Protagonisti del concerto di oggi (diffu-
so in differita da ReteDue) saranno il
Quartetto Terpsycordes (Primo premio
al Concorso di Ginevra 2001) e il bando-
neonista francese William Sabatier, raf-
finato interprete delle musiche di Piaz-
zolla. Per il concerto conclusivo, tra-
smesso in diretta da ReteDue, tre inter-
preti svizzeri di livello internazionale:
la violinista Esther Hoppe, il violoncel-
lista Christian Poltera e Francesco Pie-
montesi al pianoforte (che la Nzz ha de-
scritto come “una combinazione di tec-
nica superlativa e straordinario gu-
sto”). Per altre informazioni sul pro-
gramma: www.montebello-festival.ch.
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L a 15esima edizione di monte-
bellofestival ’19 sarà all’insegna
dell’insolito quanto appassio-
nante incontro tra genere clas-

sico e musica folklorica. Cultura, storia e
convivialità faranno da corollario al festival
internazionale di musica da camera, dal
25 giugno al 12 luglio nelle corti del castel-
lo Montebello di Bellinzona, dal 2000
patrimonio mondiale Unesco. 

Fabio Tognetti, organizzatore della
manifestazione: «La programmazione,
intitolata "Progetto osmosi", è dedicata
all’intreccio tra genere classico e musica
folklorica. L’argomento è sicuramente
molto intrigante, e tanti sono gli esempi:
basti pensare al Bolero di Ravel, la cui
radice popolare è legata all’omonima danza
spagnola, o alle numerose colonne sonore
che hanno attinto a brani classici (come
nel caso di “Fantasia” di Walt Disney),
diffondendoli quindi su larga scala e con-
tribuendo così a renderli "popolari". Que-
sto filo conduttore sarà evidenziato in
ognuno dei concerti, attraverso una pro-
grammazione che, a mio avviso, è parti-
colarmente riuscita. Per le prime due serate
l'accento sarà posto sull'influsso zigano
sulle musiche di Brahms e slavo su quelle
di Dvorák. A seguire, sarà la volta di un
concerto di stampo nordamericano, con
opere della compositrice statunitense Amy
Beach - spesso intrise di elementi tratti da
musiche di nativi americani -; quindi, “An
Irish Melody” di Frank Bridge, fantasia

sulla notissima Londonderry Air, tema
popolare di origine irlandese, rivendicato
in seguito dalla comunità irish di Stati
Uniti e Canada e ribattezzato con il titolo
“Danny boy”. Il programma prosegue poi
con una sorta di “confronto latino” tra
Ravel (Quartetto in Fa) - che nella sua
estetica di estrazione "classica" ha spesso
ricordato e fatto tesoro delle sue origini
per metà basche - e Piazzolla (Five Tango
Sensations), che, partendo a sua volta dal
lato opposto, ha trasformato il tango tra-
dizionale in "Tango nuevo", riuscendo ad
imporlo in sale da concerto quali il Madi-
son Square Garden o il Carnegie Hall. Il
"Progetto osmosi" terminerà con il Trio
in Mib M op. 100 di Franz Schubert, capo-
lavoro cameristico in cui - per l'Andante
con moto - si ispirò al canto popolare sve-
dese Se solen sjunker (Vedi, il sole si declina). 

L'edizione sarà come di consueto pre-
ceduta da una conferenza, per l’occasione
tenuta dal musicologo e romanziere Dani-
lo Prefumo», anticipa Tognetti.
Diversi i nomi illustri che calcheranno la
scena di questa edizione di montebello, a
partire dalla direzione artistica del festival:
Bruno Giuranna, il Quartetto Terpsycor-
des e Roberto Arosio. «Direzione artistica
che da anni garantisce un livello di gran
classe alla manifestazione», sottolinea
Fabio Tognetti. Tra gli ospiti, anche l’af-
fermatissimo Francesco Piemontesi, che
sarà protagonista il 12 luglio del concerto
sostenuto da Corsi e diffuso in diretta da

ReteDue. Con loro, interpreti di fama
internazionale e molti giovani talenti pro-
venienti da tutta Europa. Senza tralasciare
l’aspetto conviviale della manifestazione.
«Montebellofestival unisce la raffinatezza
della musica da camera alla piacevolezza
ed esclusività di cene nelle splendide corti
medievali di Montebello: un'occasione
per vivere intensamente le emozioni di un
contesto spettacolare!».
La manifestazione è ormai giunta alla
15esima edizione; affermandosi negli anni
come appuntamento di riferimento del-
l’offerta culturale estiva del Canton Ticino.
Un traguardo importante, «Frutto di
un’ampia collaborazione», precisa Tognet-
ti», «e di un imprescindibile sostegno da
parte, oltre che della Città di Bellinzona
e dell'Otr Bellinzonese e Valli, dei nostri
sponsor Corsi e BancaStato, e di numerosi
enti pubblici e privati - con i nostri media
partner Rsi/ReteDue e la Regione, e di
tutti coloro che ci danno visibilità, così
come di un staff di collaboratori qualifi-
cati». E con questo, molto impegno e una
grandissima passione. 

Tra classico e folk

Da sinistra, Bruno Giuranna, della
direzione artistica di montebello ‘19,
l’artista Francesco Piemontesi,
protagonista del concerto di
chiusura della manifestazione e
Anastasiya Petryshak, giovane
talento ospite.

cultura / festival

Un inedito accostamento musicale per montebellofestival ’19, rassegna che dal 25 giugno
al 12 luglio animerà le corti del castello bellinzonese, patrimonio mondiale Unesco. 
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L’INTERVISTA  !"#   CHRISTOPH BRENNER

«Il nostro segreto? Un team di qualità» 
Il direttore del Conservatorio della Svizzera italiana traccia un bilancio del suo ventennato
 

Vent’anni fa Christoph Brenner as-
sumeva la direzione del Conserva-
torio della Svizzera italiana. Nello 
stesso anno l’Associazione che 
aveva dato vita dieci anni prima al 
CSI diventava Fondazione, conso-
lidando così una struttura destina-
ta a conoscere un notevole svilup-
po, con un impatto qualitativo de-
terminante sulla formazione e sul-
la vita musicale del Paese. A Chri-
stoph Brenner abbiamo chiesto un 
bilancio di questi due decenni e il 
punto della situazione nel proces-
so di crescita del Conservatorio 
(oggi scuola affiliata alla SUPSI per 
la parte universitaria). 

GIANCARLO DILLENA 

!"# Christoph 
Brenner: da 20 
anni è alla dire-
zione del CSI: un 
traguardo che 
permette di trac-
ciare un bilancio 
significativo di 
questa esperien-
za. Qual è il suo? 
«Penso che per 

me, come per qualsiasi altra persona, 
l’esperienza è fatta di successi e di scon-
fitte. Ma le partite più belle non sono 
sempre quelle vinte 5 a 0, ma piuttosto 
quelle sofferte, vinte per 5 a 4, magari ai 
supplementari... Vent’anni fa le nostre 
chance di riuscita e di sopravvivenza 
erano minime, ed oggi siamo un’istitu-
zione formativa affermata a livello na-
zionale ed internazionale». 
Quali sono state le maggiori soddisfa-
zioni che ha avuto nel suo ruolo? 
«La prima – e più agognata – è stata quel-
la di aver ottenuto, con i miei collabora-
tori, il riconoscimento come Scuola uni-
versitaria 15 anni fa, in seguito anche ad 
una chiara presa di posizione dei miei 
colleghi confederati che ci avevano in-
serito nella costituenda Conferenza dei 
direttori della Scuole universitarie di 
musica svizzere, a scapito di scuole mol-
to più antiche e rinomate. Un’altra sod-
disfazione riguarda il fatto di essere riu-
sciti a mantenere la nostra natura e la 
profonda convinzione di essere una 
scuola per il territorio a tutti i livelli: ama-
toriale con la Scuola di musica, talenti 
con il Pre-College e professionisti con la 
Scuola universitaria. E tutto questo con-
servando lo statuto di Fondazione di di-
ritto privato, senza scopo di lucro. A ciò 
si aggiunge la nostra reputazione, con la 
quale siamo regolarmente confrontati in 
sede di concorso, di essere riusciti a te-
nere gli eccessi della burocrazia a bada 
e di essere già per questo solo motivo un 

LA SEDE  Il Centro San Carlo a Lugano-Besso che ospita attualmente il Conservatorio della Svizzera italiana. (Foto Archivio CdT)

datore di lavoro interessante. Infine, se 
guardo le persone che lavorano con me, 
in ambito didattico, amministrativo 
ecc., devo dire che sono molto fortuna-
to». 
E quali i problemi più difficili che ha 
dovuto affrontare? 
«I primi anni sono stati molto difficili. 
Una sfida impossibile con la procedura 
di riconoscimento, la scomparsa del 
consigliere di Stato Giuseppe Buffi che 
ci aveva motivato ad andare avanti, una 
situazione finanziaria molto precaria e 
resa ancor più difficile dai tagli cantona-
li e federali, nonché i numerosi attacchi 
politici. Lì sono stati determinanti il sup-
porto interno, da colleghe e colleghi, ma 
anche quello della presidente, Ina Piat-
tini Pelloni e di Vincenzo Nembrini, vi-
cepresidente del nostro Consiglio». 
Il CSI è composto dalla Scuola di Musi-
ca, dal Pre-College e dalla Scuola Uni-
versitaria (SUM): tutte fanno capo alla 
Fondazione CSI (creata due decenni 

fa). Ma la SUM è pure affiliata alla SUP-
SI. Un intreccio di referenti piuttosto 
complicato… 
«È una soluzione complicata, ma è la 
migliore possibile, dal momento che la 
Confederazione aveva seguito un iter 
che rischiava di isolarci a livello euro-
peo, rinunciando a creare lo statuto di 
Scuole universitarie artistiche ed inse-

rendoci nelle SUP. È un sistema fatto da 
checks and balances, ma finora siamo ri-
usciti a trovare delle soluzioni a tutti i 
problemi, e per questo un ringrazia-
mento speciale va a Franco Gervasoni. 
Penso che sia chiaro a tutti, ed anche al-

la SUPSI, che lo statuto di Fondazione 
privata che opera su tutti i livelli 
dell’educazione e della formazione mu-
sicale, sia un guadagno non solo per il 
Cantone, ma anche per la stessa SUPSI». 
La Scuola universitaria del CSI è ora-
mai accreditata sul piano nazionale (e 
anche internazionale) come una scuo-
la di alto livello. Lo testimonia tra l’al-
tro il livello dei concorrenti alle catte-
dre che vengono messe a concorso. 
Perché il CSI, ancora giovane e relati-
vamente piccolo, è così attrattivo? 
«Un aspetto è sicuramente quello men-
zionato, di una burocrazia non eccessi-
va. Ma quello principale, credo, è l’esse-
re riusciti a creare un team di grande 
qualità: alla fine sono le persone di qua-
lità ad attirare altre persone di qualità. E 
la qualità è sempre stato un nostro man-
tra, e siamo riusciti a difenderlo in tutte 
le circostanze». 
Curiosamente il Conservatorio sem-
bra meno conosciuto in Ticino, dove 

per parecchi è un’entità non chiara-
mente identificata. Perché questo? Co-
me rimediare? 
«Se ascolto i colleghi fuori Cantone ab-
biamo ormai un’ottima reputazione tra 
gli addetti ai lavori; è normale per un isti-
tuto giovanissimo come il Conservato-
rio che sia meno noto tra chi non è del 
settore, ci vorrà più tempo. Inoltre, se 
permettete questo commento ad un ti-
cinese d’adozione arrivato da fuori, c’è 
una certa reticenza in Ticino a fidarsi 
delle proprie competenze». 
Come vede oggi il futuro del CSI? Con 
quali prospettive e con quali nodi da 
sciogliere? 
«Al primo posto si pone la questione 
della sede. Abbiamo un’esigenza forte di 
collocarci in una sede “definitiva”, per 
poter affrontare il futuro e future proce-
dure di accreditamento con fiducia. È un 
passo decisivo, saranno necessari degli 
investimenti importanti, non sarà quin-
di permesso sbagliare».

I primi anni sono stati difficili, 
soprattutto la procedura di rico-
noscimento del nostro ateneo

Ai Nastri d’argento trionfo di Bellocchio 
Stasera su Rai1 l’assegnazione del celebre premio cinematografico italiano

!"# La 73. edizione dei Nastri 
d’argento, il premio assegnato 
ogni anno a Taormina dal Sin-
dacato nazionale giornalisti ci-
nematografici italiani (e tra-
smesso stasera su Rai1) ha un 
grande vincitore:  Il traditore, di 
Marco Bellocchio che si è ag-
giudicato ben sette riconosci-
menti: miglior film, regia, sce-
neggiatura, montaggio, colon-
na sonora, attore protagonista 
(Pierfrancesco Favino) e «non 
protagonisti» Luigi Lo Cascio e 
Fabrizio Ferracane. Tra gli atto-
ri il voto dei giornalisti ha pre-
miato poi Anna Foglietta (attri-
ce protagonista per Un giorno 
all’improvviso), Marina Confa-
lone («non protagonista» per Il 
vizio della speranza) e Paola 
Cortellesi (migliore attrice di 
commedia per Ma cosa ci dice 
il cervello). Ancora, a Stefano 

Fresi (C’è tempo, L’uomo che 
comprò la luna, Ma cosa ci dice 
il cervello) doppio premio con 
il Nastro per il miglior attore di 
commedia e il «Nino Manfre-
di» consegnatogli dalla moglie 
del compianto attore. Sempre 
per la commedia, film vincito-
re è risultato Bangla del giova-
nissimo esordiente Phaim 
Bhuyian. Tra le curiosità di 
questa edizione dei «Nastri»: il 
riconoscimento al miglior «ca-
meo» dell’anno assegnato all’ex 
tennista Adriano Panatta nella 
parte di se stesso ne La profezia 
dell’armadillo; il Premio Spe-
ciale per Dafne di Federico 
Bondi, prodotto da Vivo Film 
con Rai Cinema e la collabora-
zione di Istituto Luce Cinecittà 
e, infine, omaggio dei Nastri ai 
primi trent’anni della casa di 
produzione Fandango. Tra gli 

premi già assegnati ricordia-
mo: i «Biraghi» per gli esordien-
ti: Chiara Martegiani (Ride), 
Pietro Castellitto (La Profezia 
dell'Armadillo), Giampiero de 
Concilio (Un Giorno all’Im-
provviso) e Benedetta Porcaro-
li (Tutte le mie notti». 
Per il talento giovane, alla quar-
ta edizione il «Premio Graziel-
la Bonacchi» è andato alla gio-
vane protagonista di Ricordi? 
Linda Caridi; il Premio Nastri 
SIAE per la giovane sceneggia-
tura premiata invece Giulia 
Steigerwalt (Croce e delizia, Il 
Campione) mentre il Premio 
Nuovo Imaie-Nastri d’Argento 
per il doppiaggio è stato attri-
buito ad Angelo Maggi e Simo-
ne Moriche hanno doppiato 
John C. Reilly e Steve Coo-
gan)nel film Stanlio e Ollio di 
John S. Baird.

SETTE PREMI  Con il 
film «Il traditore» 
che ha ottenuto 7 
riconoscimenti, 
Marco Bellocchio è 
il grande vincitore 
dei Nastri d’argento 
2019. 
(Foto Archivio CdT)

Montebellofestival e l’osmosi 
tra il folclore e il classicismo
!"# Dopo un’anteprima «parlata» (la con-
ferenza del musicologo e romanziere Da-
nilo Prefumo su «L’impero asburgico e la 
musica popolare – dall’esotismo alla pre-
sa di coscienza nazionale») entra nel vi-
vo l’edizione 2019 del Montebellofestival, 
rassegna cameristica che da 14 anni è 
ospitata all’interno di una delle più sug-
gestive «location» cantonali: il «castello 
di mezzo» bellinzonese. Un’edizione in-
titolata «Progetto osmosi» in riferimento 
alle compenetrazioni da sempre avvenu-
te tra genere il genere classico e le tradi-
zioni popolari: un filo conduttore che sa-
rà evidenziato in ognuna delle cinque se-
rate musicali del programma. Le prime 
due (giovedì 4 con un quartetto compo-
sto da Esther Hoppe, violino; Bruno Giu-
ranna, viola; Erica Piccotti, violoncello; 
Roberto Arosio, pianoforte;  la seconda 
venerdì 5 con il Trio Rafale) porranno 
l’accento sull’influsso zigano e slavo nel-
le musiche di rispettivamente Brahms e 
Dvorák. Il successivo concerto (mercole-

dì 10 con Marta Kowalczyk e Anastasiya 
Petryshak, violino; Bruno Giuranna, vio-
la; Ludovica Rana, violoncello e Roberto 
Arosio, piano) sarà invece di stampo nor-
damericano, con opere della compositri-
ce statunitense Amy Beach e Frank Brid-
ge. La rassegna proseguirà poi giovedì 11 
con una sorta di «confronto latino» tra 
Ravel (Quartetto in Fa) – che nella sua 
estetica di estrazione «classica» ha spes-
so ricordato e fatto tesoro delle sue origi-
ni per metà basche – e Piazzolla (Five 
Tango Sensations) che, partendo a sua 
volta dal lato opposto, ha trasformato il 
tango tradizionale in «Tango nuevo», ri-
uscendo ad imporlo in sale da concerto 
quali il Madison Square Garden o la Car-
negie Hall. Il «Progetto osmosi» termine-
rà infine venerdì 12 luglio con il celebre 
Trio in Mib M op. 100 di Franz Schubert. 
Tutti i concerti s’iniziano alle 20.30 e in 
caso di maltempo si terranno nella Sala 
Arsenale di Castelgrande. 
Info: www.montebello-festival.ch
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!"# Si aprono stasera le splendide corti me-
dievali del castello Montebello di Bellinzona 
per il primo dei concerti dell’edizione 2019 
della rassegna cameristica Montebellofesti-
val. Il programma della serata (che s’inizia al-
le 20.30 e che in caso di maltempo sarà spo-
stata nella Sala Arsenale di Castelgrande a 
partire dalle 19.30) porrà l’accento sugli in-
flussi zigani nelle musiche di Johannes 
Brahms e di Maurice Ravel con, in particola-

re, il Quartetto con pianoforte n. 1 in sol mi-
nore di Brahms, una selezione delle sue no-
tissime Danze ungheresi e la Zigane di Ravel 
nella sua versione per violino e pianoforte. Ad 
interpretare queste pagine il violista e diret-
tore d’orchestra Bruno Giuranna, il suo piani-
sta accompagnatore Roberto Arosio, la violi-
nista Esther Hoppe, e una giovane quanto ta-
lentuosa Erica Piccotti al violoncello (nella 
foto).  

Giovani ed altrettanto talentuosi anche musi-
cisti del Trio Rafale (Maki Wiederkehr, piano-
forte; Daniel Meller, violino e Flurin Cuonz, vio-
loncello) che si esibiranno invece, nel mede-
simo scenario, domani sera. Nel loro program-
ma il Trio con pianoforte n. 3 in fa minore di An-
tonin Dvorak, opera appassionatamente tar-
doromantica e una selezione delle sue Danze 
slave, belle e famose tanto quanto quelle di 
Brahms. Info: www.montebello-festival.ch.

CLASSICA 

A Montebello 
tra Ravel 
e Brahms 

CULTURA&SOCIETÀ
L’INTERVISTA  !"#   MARIO BIONDI

«Il jazz più che uno stile è un’intenzione» 
A colloquio con il cantante che stasera chiuderà la serata inaugurale di Estival 2019

È una delle voci più amate del pa-
norama contemporaneo quella di 
Mario Biondi, da una decina di an-
ni esponente di punta, a livello eu-
ropeo, di quella generazione di 
cantanti che ha avuto in Lou Rawls, 
Teddy Pendergrass, Isaac Hayes e 
Luther Vandross i principali espo-
nenti: artisti che avevano in comu-
ne non solo una timbrica calda e 
baritonale, ma anche la capacità di 
metterla al servizio di repertori nei 
quali jazz, soul e R&B si mescolano 
dando vita ad un meticciato di 
grande intensità. Uno stile che il 
48.enne interprete catanese ha fat-
to proprio e che ne fa il personag-
gio ideale per chiudere, stasera in 
piazza della Riforma a Lugano, la 
prima serata di Estival Jazz 2019. 
Lo abbiamo intervistato. 

MAURO ROSSI 

!"# Partiamo dalle novità: da qualche set-
timana le radio programmano il suo 
nuovo singolo Sunny Days, realizzato 
assieme all’americano Cleveland Jones. 
Un brano energico e dalla struttura 
«house». Come mai questo ritorno alla 
«dance»?  
«Non direi che si tratta di un ritorno visto 
che non ho mai smesso di coltivare la mia 
passione per la musica elettronica e la 
“dance” . È un filone che, seppure appa-
rentemente un po’ sotto traccia rispetto 
ad altre cose, non dimentico e sul quale 
sto lavorando all’interno di un progetto 
un po’ più completo, che si muove con li-
bertà attraverso gli stili – non necessaria-
mente del mainstream – senza tuttavia 
rinnegare la matrice soul-jazz». 
Una visione atipica, specie in un perio-
do in cui tutti cercano di correre dietro 
alle mode, alle sonorità più «trendy». 
Andare controcorrente – mi sta dunque 
dicendo – si può...  
«Certo, ma c’è un prezzo da pagare. Per-
ché le critiche piovono, i media si strani-
scono, storcono il naso. Però poco impor-
ta: ritengo infatti che la musica debba es-
sere il più lontano possibile dall’ipocrisia. 
E che quando canto devo essere total-
mente me stesso, devo divertirmi, in 
modo da trasmettere qualcosa. Con gran-
de rispetto per il pub-
blico, ovviamente, 
ma con grande one-
stà». 
Una delle cose che 
colpisce della sua 
produzione sono le 
tante collaborazioni 
che ha avuto negli 
anni. Ce n’è una che la rende particolar-
mente orgoglioso?  
«Devo dire un po’ tutte. Anche perché, de-
vo riconoscerlo, sono stato fortunatissi-
mo: ho infatti avuto la possibilità di colla-
borare con Al Jarreau che è stato il mio 
mentore musicale, colui che ascoltavo sui 
miei vinili quando ero un ragazzino. E 
quello è stato un punto d’arrivo importan-
te. Idem duettare con Chaka Khan o con 
Bacharach, un colosso d’artista. Per non 
parlare degli EW&F che sono sempre sta-
ti quelli che mi hanno dato energia e vo-
glia di vitalità o Pino Daniele che ho sem-
pre amato come artista e come persona... 
Mamma mia, a ripensarci mi vengono i 
brividi. Sì, sono stato davvero fortunato, 

in quanto quasi tutti i miei sogni sono di-
ventati realtà e su qualche altro (sorride) 
ci sto lavorando». 
Nonostante l’inglese sia la lingua con cui 
è divenuto famoso non rinuncia a can-
tare anche in italiano. Come mai? 
«Diciamo che non voglio dimenticare le 
mie radici, la mia origine italiana, quindi 
ogni tanto strizzo l’occhio alla mia lingua 
e mi permetto di cantarla, anche se non 
mancano le critiche. C’è infatti chi sostie-
ne che dovrei limitarmi al jazz». 
Cosa vuol dire fare oggi jazz? 
«Niente. Anche perché il jazz a mio avvi-

so più che uno stile è 
un’intenzione, è libe-
ra espressione. Tant’è 
che mi trovo d’accor-
do con un amico che 
sostiene che il jazz in 
realtà non esiste, esi-
stono solo i jazzisti».  
Tra i quali ci si met-

te anche lei? 
«In fondo sì, nello spirito credo di es-
serlo». 
E sarà jazz anche il concerto di stasera? 
«Non lo so. Se è infatti vero che ogni volta 
cerco di programmare i miei spettacoli, 
alla fine è poi il pubblico che determina il 
tipo di concerto che viene fuori. A me in-
fatti piace molto seguire l’onda che viene 
dal pubblico , guardare la gente negli oc-
chi, i loro movimenti e attraverso quelli 
immaginare cosa vorrebbe sentire e agi-
re di conseguenza. Dunque anche stase-
ra cercherò di percepire le vibrazioni del-
la platea a di ritornarle con un linguaggio 
che sarà sì jazz ma senza rinunciare ad un 
po’ di soul e di pop».

DEBUTTO  Prima esibizione stasera di Mario Biondi sullo stage estivo di Estival che l’aveva tuttavia già ospitato nelle «Estival Nights  2011». (Foto © Marcos Hermes)

!"# Se Mario Biondi è la principale stella 
della serata, l’atto inaugurale dell’edizio-
ne 2019 di Estival Jazz (in programma 
stasera in piazza della Riforma a Lugano 
a partire dalle 20.30  e in diretta radio-tv 
sulle Reti della RSI) riserva due altri mo-
menti di grande interesse. A cominciare 
dal concerto d’apertura affidato al genia-
le chitarrista svedese Ulf Wakenius. Mu-
sicista mondialmente stimato, Wake-
nius dal 1997 al 2007 ha fatto parte del 
quartetto di Oscar Peterson suonando 
durante la sua carriera con un numero 
impressionante di altre celebrità jazzisti-

che e ricevendo tra l’altro una nomina-
tion ai Grammy Awards e numerosi altri 
riconoscimenti internazionali.  
Una performance che farà da preludio 
all’ingresso dell’Orchestra della Svizze-
ra italiana (OSI): una presenza che viene 
vissuta da tutti come una sorta di irri-
nunciabile tradizione. Diretto dall’ar-
gentino  Mariano Chiacchiarini, 
quest’anno il complesso sinfonico tici-
nese  accompagnerà il pianista, chitarri-
sta e compositore congolese Ray Lema, 
un’icona della musica africana nonché 
una delle personalità più eclettiche ad  

esibirsi con l’OSI. La sua musica è infatti 
un insieme di jazz, di afro-beat e di quel 
classicismo sul quale si è formato e che 
ancora oggi condiziona la sua originale 
scrittura. Accanto a Ray Lema e all’OSI 
sul palco di Estival ci sarà inoltre Etien-
ne Mbappè,  bassista camerunese  già 
ammirato a Lugano a fianco di Joe Zawi-
nul, Bill Evans e Robben Ford,  famoso 
per il suo virtuosismo nonché per il cu-
rioso vezzo di suonare indossando un 
paio di guanti neri. Ricordiamo che tutti 
i concerti di Estival Jazz sono ad ingresso 
gratuito.

IN PIAZZA ANCHE OSI & RAY LEMA E ULF WAKENIUS
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Unterhaltung

EIN SCHÖNER BERG 
VOLL KAMMERMUSIK

Freitag, 5. Juli 
ASCONA 

Dalla terra alla luce 
Vom Sonnenauf- zum Sonnenuntergang. Performances der Compagnia Tiziana Ar-
naboldi auf der Suche nach der Bauhaus-Atmosphäre. Auch am Samstagmorgen  
und -abend. CHF 15.-. 
Fondazione Monte Verità - Dachterrasse des Bauhaus-Hotels - Strada 
Collina 84  - www.monteverita.org - Fr 21.20 Uhr, Sa 05.40 + 21.20 Uhr 

MINUSIO  
Konzert-Theater des Teatro Blu aus Varese mit brasilianischer Musik. Eintritt frei.  
Bei schlechtem Wetter findet der Anlass im Teatro di Minusio statt. 
Portigon Riva Piana - www.terralaghifestival.com - 21.00 Uhr 

VERSCIO 
Teatro sotto le stelle - Le Théâtre de Minuit 
Srank – Eine Tragik-Komödie in zwei Schränken, für alle. Eintritt frei, Kollekte am En-
de der Vorstellung. Treffen mit den Künstlern in der Bar delle Stelle vor und nach der 
Show.  
Piazzale Ex-Municipio - 21.00 Uhr 

Samstag, 6. Juli 
VERSCIO 

Teatro sotto le stelle - Los Kunos 
Eine Zirkusfamilie auf der Bühne und im wirklichen Leben. Mama, Papa, Loulou, Ma-
demoiselle Lala und der Hund Donna Camilla. Eintritt frei, Kollekte. Treffen mit den 
Künstlern in der Bar delle Stelle vor und nach der Show.  
Piazzale Ex-Municipio - www.loskunos.ch - 21.00 Uhr 

Sonntag, 7. Juli 
MINUSIO 

La Bella e la Bestia 
Familientheater mit der Kompagnie La Contrada, Teatro stabile di Trieste. Eintritt frei. 
Bei schlechtem Wetter findet der Anlass im Teatro di Minusio statt. 
Portigon Riva Piana - www.terralaghifestival.com - 21.00 Uhr 

MORCOTE 
La Cenerentola 
Oper von Puccini  unter der Leitung von Andreas Brenner, Regie Klaus Opilik. Mit 
Soon-Kee Wo und Jonathan Prelic (Bariton), Rahel Bünter (Sopran), Susanne Andres, 
Lydia Opilik und Mirea Mollica (Mezzosopran), Jonas Iten (Tenor) und Balduin 
Schneeberger (Bassbariton). Bei schlechtem Wetter findet der Anlass in der Area ri-
creativa im Parkhaus (Autosilo) Garavello statt. Siehe auch Beitrag auf Seite 21. 
Piazza San Rocco - 21.00 Uhr 

VERSCIO 
Teatro sotto le stelle - Überraschung 
Aperitif und Thai Curry und um 21.00 Uhr ein Überraschungsspektakel der Amici 
Teatro Sotto le Stelle, Auftritt des RadSamm Duo sowie Musik und Tanz mit Jan Lau-
renz und Moreno Fontana. Eintritt frei, Kollekte. 
Piazzale Ex-Municipio - 19.00 Uhr 

Mittwoch, 10. Juli 
LUGANO 

Il Leopardi come mai ve lo ha raccontato nessuno 
Prosatheater mit der Kompagnie Manifatture Teatrali Milanesi - Quelli di Grock. In ita-
lienischer Sprache. Eintritt frei. Bei schlechtem Wetter findet der Anlass im Teatro Fo-
ce statt. 
Parco Ciani - Boschetto - www.longlake.ch - 20.30 Uhr 

ORSELINA 
Komödie - Gianni e Franci 
Am gleichen Tag geboren, liegen 27 Jahre zwischen ihnen; er (älter) ist sportlich, 
modeaffin, hört J. Timberlake, Fedez und geht in die Disko. Sie (jünger) ist ruhig, liebt 
De André und Battisti, tanzt Liscio. In italienischer Sprache. 
Im Park - www.pro-orselina.ch - 21.00 Uhr

Die Kammerkonzerte auf der UNESCO-Welterbestätte Castello 
Montebello – auf Deutsch “schöner Berg” – in Bellinzona sind aus-
sergewöhnlich: Musik von höchstem Niveau vereint sich hier mit der 
faszinierenden Atmosphäre im Innenhof des mittelalterlichen Fes-
tungsbaus. Als wäre das nicht schon genug, kann, wer seinen Abend 
noch stimmungsvoller gestalten möchte, dem 
akustischen Genuss durch ein exquisites Drei-
gangmenü bei Kerzenlicht noch einen kulinari-
schen hinzufügen. Für Gruppen lohnt sich der 
Besuch am Mittwoch, dem 10. Juli, ganz be-
sonders, denn dann gibt’s einen satten Preis-
nachlass: Pro Sechsertisch sind statt CHF 
1’320.- nur noch CHF 660.- zu berappen.  Inbe-
griffen sind Apéro, Konzerteintritt und Menü 
inklusive Whiskydegustation. 
Künstlerisch steht das diesjährige Montebello 
Festival unter dem Motto “Projekt Osmose”. 
Ausdrücken soll der Titel “die gegenseitige 
Durchdringung von klassischer Musik und 
Folk”, so die Veranstalter. Mit dieser musikalischen Diversifizierung 
beschreitet das Festival neue Pfade, so dass nicht nur Freunde der 
Kammermusik, sondern auch volkstümlicher Klänge angesprochen 
werden. Dementsprechend fliessen in das Programm des heutigen 
Abends Elemente der Zigeunermusik und osteuropäischer Volkswei-
sen mit ein, wenn das junge Schweizer Trio Rafale Auszüge aus den 
Slawischen Tänzen von Antonin Dvorak interpretiert. Das nächste 
Konzert am Mittwoch, 10. Juli, weist mit Frank Bridges An Irish Me-
lody – The Londonderry Air und Stücken von Amy Beach irische und 
indianische Anklänge aus dem Einwanderungsland USA auf. Beach 

war die erste Amerikanerin, die eine Sinfonie schrieb und so in eine 
ausgesprochene Männerdomäne einbrach. Auf der Burghofbühne: 
Marta Kowalczyk (Geige), Anastasiya Petryshak (Geige), Bruno 
Giuranna (Bratsche), Ludovica Rana (Cello) und Roberto Arosio 
(Klavier). Spanisch-südamerikanisch geht’s weiter am Donnerstag, 

11. Juli, wenn sich die Quatuor Terpsycordes 
aus Genf instrumentalisch der iberischen Her-
kunft Maurice Ravels widmen: Sie spielen sein 
Streichquartett in F-Dur, in dem sich Elemen-
te der Rhapsodie und baskischer Tanzrhythmik 
mit klassischen Elementen mischen. Danach 
lässt der französische Bandoneon-Virtuose 
William Sabatier Kompositionen des argenti-
nischen Tango-nuevo-Meisters Astor Piazzola 
erklingen.  
Das Projekt “Osmose” endet am Freitag, 12. 
Juli, mit Franz Schuberts Trio in Es-Dur Opus 
100, einer seiner letzten Kompositionen, ent-
standen im Jahr 1827. Der Abschlussabend ist 

fest in jungen Schweizer Händen: Esther Hoppe spielt die Geige, 
Christian Poltera das Cello, und Francesco Piemontesi sitzt am Kla-
vier. Bei schlechtem Wetter wird das jeweilige Konzert in die Burg 
Castelgrande verlegt – mit Beginn bereits um 19.30 Uhr. 
15. Festival internazionale di musica da camera, Fr, 5., Mi, 10., Do, 
11. und Fr, 12. Juli, jeweils 20.30 Uhr, Castello Montebello, Bellin-
zona, Preis CHF 60.-, für Studenten und Club ReteDue CHF 30.-. 
Konzert + Dinner ab CHF 220.- (Ermässigung am 10. Juli), Infos: 
Tel. 091 826 21 31, www.montebello-festival.ch, Vorverkauf: Ver-
kehrsbüro Bellinzona, Piazza Nosetto, Tel. 091 825 21 31.  cm

Natur erleben

Exkursion in die Flattererwelt 
Experten laden Naturfreunde zur Fledermausbeobachtung

Das Biotop oberhalb von Camorino ist aufgrund seines In-
sektenreichtums ein Paradies für Fledermäuse. Wer die fas-
zinierenden Flugsäuger beobachten und mehr über sie er-
fahren möchte, kann am Donnerstag, 11. Juli, an einem von 
Fledertierexperten begleiteteten Ausflug teilnehmen, den 
das Fledermausschutzzentrum Tessin (Centro Protezione 
Chirotteri Ticino), Pro Natura Tessin und der WWF orga-
nisieren. Die Teilnehmer beobachten verschiedene Spezies 
während der Jagd, etwa Zwergfledermäuse, behäbige 
Glattnasen, die geschickte Weissrandige Fledermaus oder 
Wasserfledermäuse, die über den Teich des Biotops hu-
schen. Dank eines hochsensiblen Ultraschallrekorders, den 
die Fachleute zur Verfügung stellen, wird es auch möglich 
sein,  die Kommunikation der nachtaktiven Tiere zu “be-
lauschen”. Das Centro Protezione Chirotteri Ticino hat 
zum Ziel, die einheimischen Arten zu erforschen, über sie 
zu informieren und sie zu schützen. 
Fledermausexkursion (in italienischer Sprache), Do, 
11. Juli, 20.45 Uhr, Treffpunkt: Parco-Bosco Motto 
Grande oberhalb von Camorino, Infos: Tel. 091 872 25 
15, www.pipistrelliticino.ch.  cm

Themenweg

Mit Bafalón auf Schatzjagd 
Der Monte San Salvatore lockt mit neuem Angebot für Kinder

Schon seit einigen Jahren geistert der “Bafalón” wieder 
durch die Wälder des Monte San Salvatore, zumindest in 
Form eines herzigen Kinderbuches und eines Theater-
stücks, das die Legende um den geheimnisvollen und ge-
fährlichen Schatzhüter aufgreift – erst als zwei Kinder, Ti-
mo und Dafne, sich zu ihm wagen, stellen sie fest, dass der 
schreckliche Alte gar nicht so übel ist, wie sie glaubten. 
Nun bekommen der Tessiner Grimmbart und seine kleinen 
Freunde einen weiteren “Job”, nämlich auf den sieben In-
foschildern des neuen Themenrundwegs “Con il Bafalón 
alla caccia dei tesori del Monte San Salvatore” (Mit dem 
Bafalón auf der Jagd nach den Schätzen des Monte San Sal-
vatore). Er thematisiert allerdings keine Edelmetalle, son-
dern Kostbarkeiten der Natur am Wegesrand sowie wun-
derschöne Aussichtspunkte. Liebevoll gezeichnet von Si-
mona Meisser, die auch schon das Kinderbuch illustriert 
hatte, weist das sympathische Trio in vier Sprachen auf die 
Highlights hin. Der Weg beginnt an der Bergstation. 
Themenweg “Con il Bafalón alla caccia dei tesori del 
Monte San Salvatore”, Infos: Tel. 091 985 28 28 sowie 
www.montesansalvatore.ch.  cm

Bühne

Museen
ASCONA 

Museo Comunale d’Arte Moderna - Via Borgo 34 
NEUE AUSSTELLUNG 

Farbe, Form, Leere – Kontemplation und Meditation in der 
Gegenwartskunst . Im Ortskern ist in Zusammenarbeit mit 
dem Museum ausserdem die Installation Cracking Art zu 
sehen; verlängert bis September. 
Bis 13. Oktober, Di-Sa 10.00-12.00 / 14.00-17.00 Uhr,  
So 10.30-12.30 Uhr 
BELLINZONA 

Museo Villa dei Cedri - Piazza San Biagio 9 
MEMORIA DEL SUBLIME 

Kollektivausstellung über Landschaften im 21. Jahrhdt. 
Bis 4. August, Mi-Fr 14.00-18.00,  
Sa-So 10.00-18.00 Uhr 
CHIASSO 

m.a.x. museo - Via Dante Alighieri 6 
POLISENSORIALITÀ FRA ARTE, GRAFICA E 
FOTOGRAFIA 

Werke von Franco Grignani (1908-1999). 
Bis 15. Sep., Di-So 10.00-12.00 / 14.00-18.00 Uhr 

LIGORNETTO 
Museo Vincenzo Vela - Largo Vela   

DAUER- UND NEUE AUSSTELLUNG 
Neben der Dauerausstellung bis 11. Aug. “In-flore-scien-
tia. Arte e botanica” mit handkolorierten Glasdiapositiven 
von Josef Hanel sowie Werken von Gabriela Maria Müller.  
Juni bis Sept. Di-So 10.00-18.00 Uhr  
LOCARNO 

Ghisla Art Collection - Via Ciseri 3 
NEUE SAISON 

Dauerausstellung mit Werken von Jean-Michel Basquiat, 
Pablo Picasso, Lucio Fontana und anderen sowie Wech-
selausstellung von Rodrigo Matheus. 
Bis 5. Jan. 2020, Mi-So 13.30-18.00 Uhr 

Pinacoteca Comunale Casa Rusca - Piazza S. Antonio 
MANOLO VALDÉS 

Die Ausstellung umfasst über 50 der bedeutsamsten Wer-
ke des 1942 in Valencia geborenen Künstlers. Entstanden 
sind sie von Mitte der 80er Jahre bis heute. 
Bis 6. Oktober, Di-So 10.00-12.00 / 14.00-17.00 Uhr 

LOCARNO-SOLDUNO 
Fondazione Marguerite Arp - Via alle Vigne 46 

SOPHIE TAEUBER-ARP 1889-1943 
Die Ausstellung ist einer der wichtigsten Künstlerinnen 
des 20. Jahrhunderts und Pionierin der abstrakten Kunst 
gewidmet. Auch der Skulpturenpark ist zu besichtigen. 
Bis 27. Oktober, So 14.00-18.00 Uhr 
LUGANO   

MASILugano - LAC - Piazza Bernardino Luini 6 
ZWEI AUSSTELLUNGEN 

Meisterwerke der Gottfried Keller Stiftung (Hodler -  
Segantini - Giacometti, bis 28. Juli) sowie Gertsch -  
Gauguin - Munch. Cut in Wood (bis 22. Sept.). 
Di-So 10.00-18.00, Do bis 20.00 Uhr 

Museum der Kulturen MUSEC - Villa Malpensata  
WIEDERERÖFFNET 

Neben der festen Sammlung sind unter dem Titel “Ein 
wiedergefundener Schatz” bis 10. Nov. Meisterwerke eth-
nischer Kunst zu bewundern. Ein zweiter Themenkreis – 
“Je suis l’autre. Giacometti, Picasso e gli altri” – umfasst 
plastische Meisterwerke des Primitivismus (bis 28. Juli). 
Täglich (ausser Di) 14.00-18.00 Uhr 

MONTAGNOLA 
Museo Hermann Hesse - Torre Camuzzi 

NEUE AUSSTELLUNG 
Neben der Dauerausstellung neu “Hermann Hesse und 
Theodor Heuss – eine freundschaftliche Beziehung in 
wechselhaften Zeiten”, mit  Briefen und Fotos, Zeitungs-
artikeln und Buchpublikationen. Es wird der Kunstliebha-
ber Theodor Heuss vorgestellt sowie eine Auswahl seiner 
eigenen Zeichnungen gezeigt, die bei Aufenthalten im 
Tessin und im Engadin entstanden. 
Bis Oktober täglich geöffnet, 10.30-17.30 Uhr 

RANCATE 
Pinacoteca cantonale Giovanni Züst 

ZWEI AUSSTELLUNGEN 
Werke von Carlo Storni (1738-1806) sowie neu Carlo Ba-
silico (1895-1966), Malerei wie Seiten eines Tagebuchs. 
Bis 25. August, Di-So 09.00-12.00 / 14.00-17.00 Uhr

TESSINER ZEITUNG - ONLINE

05/07
dal 30/06
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dal 25/06
al 12/07

EMISSIONI RADIOFONICHE 

RSI/RETEDUE

RSI/ReteDue - host broadcast esclusivo di 
montebellofestival dal 2010 - ha sostenuto l'edizione 
2019 con segnalazioni puntuali di tutti i concerti e con la 
diffusione di 4 dei 6 appuntamneti in programmazione 
(in diretta i concerti del 10 e 12 luglio, e in differita la 
conferenza inaugurale ed il  concerto dell'11 luglio).




